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RE RT La en ri nt 


GAZZETTA PIEMONTESE 


. ——UN DONO STRAORDINARIO 


si primi mille abbonati della «STAMPA, 


Mandando lire 17,50 1 primi mille abbonati hanno diritto, oltre l'abbonamento alla Stampa 





: 1° gennaio al 31 dicembre 1907, n: 


‘1° Due splendido fotografie (della tipntatissima Casa Schemboche in grande formato 13-18) 
dell’abbonato o di quella persona elio crederà; 

È 2° Abbonamenti gratniti pel tre mesi di gennafo, fohbralo e, marzo. alla lettura di 
Hbri antichi e recentissimi da' scegliersi fra i 20,000 volumi della biblioteca circolante della 


Casa Streglio; 


3° Abbonamenti a metà prezzo, cioè. lire una al mese, invece di; due, per coloro che da 
uprile in' poi intendessero continuaro nell’abbonamento alla lettura, 


° Mandare vaglia di lire 17,50 allf nostra ‘Amministrazione, o. abbonarsi diret- 


tamente at nostri Uffici, o ala Libreria di Renzo Streglio, via Santa Teresa, angolo 
via Venti Settembre, o L. 21,50 con « La Stampa Sportiva », 





“ La tumultuosa dimostrazione anticlericale 


DI ROMA. 


Idimostranti cantano il Miserere — Colluttuzioni colla truppa — In Campo:dei Fiori 


Davanti al’ palazzo del Parlamento. 
Il comandante dei gendarmi pontifici — Un giornalista arrestato. 


(Per telefono alla STAMPA). 


Rome; 18, ore 15; 
ripetevano l'invito, 
‘Astociazioni democra 
‘antielericali di Roma di trovare al 

fn piazza Campo dei. Fiori, d6vo si 
jl meniimento a Giordaso Bruno, per 












poi 
tare (ad onta de 
pubblica sicurezza A piazza Farnoso, dove he 
#60 l'Ambiisciata: di Francia, ‘0 quivi, faro 

Francia la progettata di- 
mbostrazione anticlericale. 

Questa ingstenza da parte del Comitato 
potro ela dito Ma ptt 
siente allarmato Îl Governo, che ha oggi 
perio nale adiacenze dell'Ambisita, 

rincia è del Vaticano iuita la guarnigiona 
di'Roma, che conta circa 10 mila uomini. 

ino dal tocco tutti i ponti cho condu- 
‘nella: condotta Città Teonina erano 
truppe di fanteria o di caval: 
feria. L'Autorità di P. S. aveva anche prov: 
vadui pira dello osterie che si tro. 
ano in piazza (Fares, allo scopo di evitare 
che fn ome xi' potesero' raccogliere i dimo- 




























‘Intanto; mentre! ancora i cordoni non 
Fetano chiuso tutti gli sbocchi che sondi 
5ano.jn pisa Campo del fori, qualche 
‘dl curiosi, tra cui' pochi 

cominciano a'formaro degli assembi 

ina e! guardio © i carabinieri li invitano a 
Siteolare. 












T° dimbstranti intonano,.i1- Miserere. tra [lo 
ilarità generale. VAleini. fichitno ; vivaci 
battibecc 


aveonigono. Molti gi 
Be I 
‘accoil formano una specie di proce: 
jono, ché gira tutt'intorno al monumento 
‘Giordano Brano, cantando il De Prof 
fanido: « Viva don Giolitti! Viva 
iva il Papa Ro! Viva il reverendo 
Giolitti!» 
‘all Tala qualcuno grida; «1, fune 
i Giolitti! » SÌ ride e n continua per qual: 
Cho tempo ancora nella satirica. dimostra» 
sign; so me che al un corto momento sense 
cho nesino lo; piovedesee, si ‘odono grida, e 
Squili di ttombr: peseerano corendo, trae. 
ati ‘in pinza circa 200, dimostranti! c 
Gianno rotto i eprdoni che chiudono; la via dei 
Bauleri dalla parto di piassa Ssn Pantaleo, 
X dimostranti, attraverasta in un attimo la 
picca, etto, copta i cordoni dei borse 
To Urtando. violentemente i bermglioi, 
li, forti vu cinquo file, puntano lo baionette. 
“La folla vicne respinta indiatro, 
Îuita cogli agenti e cerabinieri sccorsì. Il 
finito, che dura qualche, minuto, è vera: 






































dimo: 





Tool toi dle quant des de 
prodottagli. prebibilmente | da 
ita; ma egli, rimanendo sa 
i ai doi soldati, resista all'urto 
tone itigarli a fr uso delle semi Rinabi. 
iitasî un po' di calme, entrano poso dopo 
rolla pinco gli onorevoli De Felice e Costa. 
Tlcori dimoitranti riferiscono. loro. quanto 
$ accaduto: L'on. Costa i dirige allora vemo 
il cordone dei bersaglieri, e grida: « Giù le 
‘per Di È DI 
Interviene il comminerio: avvengono vi 
qui battibecchi, Finalmente l'on. Costa, st 
desi cairoli Tuc, Pai, Tanto e 
‘Felice, si porta premo il monument 
® Giordao Bruno. Quivi. un commissario, 
Gate la uciorpa, fa suonare gli quill 0 proî: 
Sieco cho si tengano. i discorsi. In questo 
ittanto irrompono nella piaza alcune centi 
Gala di persone che hanno retti i cordoni 

“ia doi Giubbonari: i carabinieri o gli 
spp aferoo | dinette Lo 
Sri sono vani: numerosi squilli di tromba 
Prictno ssordanti fschi grida dic 48 
Biico d Pope! - È 
‘Mentre la gaziarra continua vedo sotto il 
monumento & Brano il comandante dei gen: 
Eri pontifici conte Ceccopieri con tre per 
Garni poi coni Cosi cn he per 
























a ua ‘egli mi 
Sali i n i 
EIA 
E pere 
Zmghl 

ertoggi 





e tour? 
Pla qui ce sono eendermi in bor 


Lote Coccopieri, cato, volta vin; allo 
int e le pinza ao stola 
gi stringe sempre più intorno al monumento, 
La eno pino a fapi ascoltare: « Pete 
Fit Fed com oso tamante — che in que 
SE ovino i Cie prote a ole 
o tronto nilo pir 'eandio che dee 

ARE na ell i sesinaziei. frasos: 

















Applausi 0/grida di vivo ‘ad ‘obbamo. 








Nuovi squilli o più violento coluttamioni 
con i carabinieri, cho tentano sbandato i 
dimostranti. L'on; Cotta, soretto' da alcuni 
Sti compagni, grida parole inditi 
folla, che appleado. 

Mentre fn piasia Campo dei 
‘mosirazione contiona, parte dei 
gitoge nelle vicinanze’ di 
forio: ‘Ad un corto momento 
[eno È cordoni è rompetli 
Solta, de port di via 
" romelltaizenta si Spanien 

ni per rnpiagila: i piotoni di vera 
lc, Comendii dl cpitao Goti che sor: 

ino. l'ingrena arse, 
ano 0 armi cacao front ila 

Il delegato Rivalta, invaso da vin improv- 
‘piso cameo di 30; al alancia contro il gra 
o perl collo un giore 
setto, 1 direttore. del: Mcsapgero, “cova. 
Îiero Ottorino Raimondi, intervimo per far 
Jaaclaro libero l'arestato, redarguendo lì de- 
logato con queste Mmai 
gno faina he 

Fammeditammento Reino 
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delegito, vieno fato aantanaro e tratto in 
informano 


‘arresto. 

Alcuni sreportera del Messaggero. 
il ministro dell'interno dell'accaduto ; dopo al- 
‘cuni ‘funzionari i portano al ‘Rivalta 
l'ordine: di rilisciare il Raimondi, qualora egli 





nda. 
Ma il Rivalta risponde; i giornalisti 
‘cotto. di /emero. dertituito Don. desisto da 
quanto ho fatto. » Il Raimondi ‘viono per. 
tanto trattenuto! in arresto provsisorio entro 
un caff, guardato da carabini 
‘Intanto giunge uno squadrone di esrabi 
i a cavallo chp incomincia a egombrare 
piszza. Ma i gruppi, sbandatisi da una 
pare, si rinsovano o si rafforzano dall'altra. 
‘Alcuni agenti e plotoni di truppa e di arti- 
fici i dsprdooo, è foalmeato la pine 
Fotamoite st spopola. Intanto (1 grido: 4 
piazia Colemna! si rinnova e si ripeto più volte. 
Molti: dimostrati seguiti da numerosi cu. 
rioni si dirigono verso il Como. Parto di cei 
ricco a gilngero nello vicinanzo dell Cer 
mera. Gli ordini impartiti però dall'Auto. 
tith oraio cod severi che in in attimo tuti 
gli sbocchi della piazza furono bloccati. d 
truppa. E‘ accorso: tun mattipolo 
carabinieri cho RA impedito ai 
l'accemo a' Montecitorio. Al port 
Camera è subito accorso fl qustore De A 
sarta per impartiro gli ordini opportuni. Nel. 
l'aula ginnge subito la notizia n parecchi de: 
put bbandonano Ia discussione. per 
ere quol che accade. 
_ Sela piazza non vi sono però che une die. 
‘cina di persone. sso. del tumulto si 
‘olgo ia piazza Colonna, dove i dimotranti, 
dopo avere emesso le suite grida, ti allonta: 
Gi diipono a cronne trrte vi 
one, per faro una dimostrazione 
dinanzi al moctmento » Victor Hugo 



































tarda orà;e: fino a tarda ora Ja truppa è 
tata mobilitato nello vario parti ‘ dell 
città. Le adiacenze di Montecitorio sono ri- 
‘mast completamonte bloccate fino alle 28,50, 
‘quando cioè è tei 











‘a temersi. alcun tonta- 
tivo di dimontrazione. L'incidento che è atato 
maggiormente commentato è quello dell'ar- 
‘del direttore del. Messaggero, 
stasera, allo 19, è stato fu 
Raimondi 














Campo dei Fiori prosso il giovane gi 
sta Ledi, figlio di Luigi Lodi, diret. 
tore della Vita, assistendo a tutti gli episodi 





della dimostrazione: Ad un certo punto, a 
uanto pare, il giovane Lodi si mise a gri- 
faro qualché evsiva/ di circostanza; ma fu 

aubito afferrato da alcune guardio e malme. 

presente il: delegato Rivalta. Il 

Ai. intromise, facendo. omervare 

‘l delegato che non era corretto quel modo 

‘di agire. Segul un battibecco, e il cav. Rai- 

mondi, per ordine del delegato Rival, fu 

attertato e condotto alla vicina Sezione, La 
notizia. dell'arresto del Raimondi produsso 
che eccitazione. nell'ambiente, giornali- 
tico romano, in quanto è la prima volta che 
ni arresta un giornalista nell'esercizio delle 
sue funzioni. Il cay. Raimondi fu. condotto 
‘caserma dei carabinieri di Santo 

, ove rimase un'ora; poi un fun 

sionario del gabinetto del prefetto andò x 

prenderlo 0, sobto la sua responsabilità, 10 

condusse alla Questura centrale. Il cav, Rai- 

i fu sottoposto ad un interrogatorio e 
deposo narrando l'incidente toccatogli. Molti 
aci si recarono in Questura, ma Don pote 
fono vedere il cav, Raimondi. _ 
Un'altro incidente è avvenuto in piazza 
































vato Le seduta della Ca: | 





cuspidi Ct 
cai 
Sr 

Nera 








beso, deplorava ad alta 
oizia dicondo, fra le al- 
Giolitti avora permesso 
o; e perciò non era concepibi 
degli agonti. Un delegato. 
blico Sicurezza gli riposa: © 
— Lei è in mala fede. 
= Lei è uno nclocco — ribattà il: Tasca. 
i — domandò il delegato. 
sato Tasca; ma faccia 
conto che nom lo sia. Lo ripeto che lei è uno 
Segui un 'brevo tafforuglio, nel quale l'o- 
norevole Tasca perso ua bottone del paleto? 
Qua o 18 per la città la dimostrazione ha 
avuto degli echi in incidenti isolati, cho mon 
fanno avuto, del testo, nessuna. seria, conte: 
‘utiza. Così, per ‘esempio, verso lo. 18. due 
ruppi di dinostrnot, quatiovento Gc, si 
sono. recati & piazza va ino 
fatto ina diettazione sto l'Ambasciata 
al grido di: e Viva Ja Francia! Abbasso 1 
preti» La piazza ara jo quel momento com: 
Dlotamente sgombra, di: forse, ma, appena 
'ordime, sono accorse sul‘ porto. conto 
(guardie. Gli agenti nono sndati fino alla Tri 
‘pit dei Monti, dove si credova fossero saliti 
[i -dimontranti; oso. anche sopraggiunti. re» 
i di truppa ed altri agenti carabinieri 
‘gruppi. di dimostranti si erano però gi 
allcatanati verso piazza del Popolo sensa 
luogo a neesun incidente. Un gruppo_inveco 












Pub! 




















‘A. |‘ora salito sino all'Accademia francese, dovo 


da un improvvisato orstore. venne fatto un 
piccolo discorso, seguîto, dai applausi © grida. 

Tn piazza San Pietro fin dalle 13,30 messo 
equadrono di cavalleria ci allogò ai lato si- 
‘alito del colonnato, ‘A. ponte Sant'Angelo, 
a Cel SantAngo o 3 pento di foro 
rano quattro compaghie del genio 
Nuoro, vicino » Sea. Piet, dove iste 
l'Asscszione Giordano Bruno, sorta da 

impo, eraDo state inenso mi. portona 
fe bandleo trans e ana bandiera nea 
‘ell'Associnzione. Avanti al: portone paaseg: 

e an 

iessun incidento venne a turbare la quiete 
di cui si circonda cotmo sempre il  masstoro 
inonumento di Michelangelo 0 il palazzo del 
Viticerio. In piazza San Pietro era radu- 
sata molta folla, (0 si annoveravano, fra 
l'altro, parecchi famigliari. ed impiegati. dei 
palnzzi Apostolici. 

Barrèra ricove 1 dimostranti. 

La; Commissione organizzatrice, della di 
mostrazione, a malgrado delle: precausion 
è riuscita ad esero ricovuta dall'ambasetà: 
tore Barrèee. La Commissione, composta. dei 

ignori Severino, Lodi, Zerbini © Brancs- 
Iooni, fu ricevute. dall'ambasciatore in ‘un 
Grandi aalono del paluzo, Il signor Barràre 
ha accettato gli omaggi della democrazia ro- 
mane, ringraziò © promisà di trammettore 
per telegrafo questi voti, di cui si dimoettà 
gritò. La Commissione notò lo diMcoltà per 
iangore fino a lui, è l'ambassiatero aggiunse 
che non aveva alcuna ragiono di non rice. 
vero i, rappresentanti «della. democrazia ‘ro. 

‘8 soltanto desiderato cho non vi 
‘agglomerazione, di {ola ia -una 
di gratidi sbocchi come pinzza 



































ti Benso veduto gue: 
sta sera che era inutile insistere per. tentare 
di rinnovare le loro) affermazioni ‘anticleri- 
cali nol contro della città, hanno rivolto la 
loro attenzione ai quartieri eccentrici. Una 
colonna di 500 dimostranti si è diretta, verso 
lo 18,50, per via Nazionale ‘e via. Agostino 
Depretiu verso via Cavour, per fischiare sotto 
ta casa dell'on. Giolitti, ma i dimostranti 
però, in \gran parto sudonti, sono stati re 
spinti in via Torino. 

Sebbene Îa cronsea abbis a segnalare tanti 
avtaniti altri incidenti, puro nessuno di quo 
ati ha carattere di gravità, Del resto gli ar- 
reti ‘csoguiti n tutta la giornata nelle vari 
parti della città. non arrivatio alla ventina. 
Ta un tafferuglio accaduto a piazza Campo 
dei Fiori è tato opersto un arresto. nella 
persona di un operaio, corto. Corbellini. 
Quando, trascinato da otto guardie, egli 
‘pasenva per il vicolo dei Balestrari, una seia- 
bolata è caduta sulla ma mano destra, fe- 
rondolo. La sciabolata era di un tenente dei 
bersaglieri. I'deplorevolé incidente sembra 
nia stato determinato soltanto dal caso e sia 
‘avvenuto iavolontariamente: L'arrestato fu, 
per reasione, strappato dalla fola dalle mani 
dello guardio e trasportato in una prossima 
tarmacia, ove gli spprestarono lo prime cure 



































INCIDENTE PIU' GRAVE! 


éteso conflitto 
‘a’ Barrère e Giolitti 
Moma: 16, ce 38. 
Dalîe 18 allo 20; mentre nell'aula: di Monte. 
eitorio si discatevano i varii ordini del giorno 
sull Leggo ferroviaria, i corridoi di Mentecito. 
fio erano affolli 
animatamente lo dichiarazioni che l'ambasci 
‘ton di ‘Francia, Barrère, avrebbe fatto ad una 
Collftsimionio; di dimostranti. Si faceva perfino 
rippe Ja voce che il reppresentanto della Re- 


Un 














pibbfico francese avomo contraddetto in modo | Bri 


io, il presidente del. Consiglio, circa il do- 
‘espreso dall'ambsicintoe, perciò hod av- 
vordifaleuma dimostrazione davanti a Palazzo 
Fat. Poichò, d'altra parto i ‘afermana Jin 
inodotriciso che; il iegretazio, dell'Atubsacite, 
tignorÈ Larodhe, d' era ricito; personalmente al 
Mffnlstero dell'intero; dove aveva espresso qual 
deridic 11 sottosegratario i! Sito, Ficta, cr 
naturalmente molto. grate _l'intorena ‘per. 
nvblgimento dell'interrogazione. degli. onorevoli 
‘e Turati. all'opodevole) preidento' del 
‘Tatti erano; anco di poter. ccneta- 
so veramente ci fosse una contraddizione 
[trà l'afferibazione fatta dall'on.. Giolitti alla 
Chimera ‘0 la dichinrizione dell'ambasciatoro 
alle(Commimione dei dimoetranti. Tl providente 
‘el Consiglio ha bem fatto, ringraziando l'ono- 
revola/ Cont, di aver dato letfura della lettera 
<de gli ora stata risultata, perchò da quella 
Jettara tinalta:in modo evidente noci la sentita, 
‘Some si era creduto ‘e como, ancora molti cre: 
‘doxio, ma la, conferma di cib che avera detto 
Ia. Giolitti. 11 brano dello lettera, tanto di 
uiso stacera, dopo:la seduta della Camera, è 
seguente: 
fa Guado Copetiszizno il nero ct) 
‘per esere stati così cortesemento e solleci- 
tazionto ricevuti, malgrado. del desiderio 
[contrario da Iui eepresmo al' Governo italiano 
‘ là: prova tarigibile digli aforsi cho arano 
tati fatti: pr impedire la nortra visita, egli 
scattò dibendo: € Cib' non è affatto vero! » 
Ord si sfere che lo seatto dell'ambi- 
ciitore son ha nella a vedero con ciò che. 
sveva detto l'on. Giolitti, perchè questi; non 
lix affermato che, l'ambasciatore non uvrebbe 
ricevuta una Commissione; ha inveco detto 
cha avrebbo visto con’ piscero qualsisai ma- 
nifeetazione in favore del'?Governo amico, 
‘purchè non fosse fatta în pisza e molto 
‘mino poi a piasia Farnese: sotto lo fineetre 
Rell'Ambasciata: 
“L'atlermazionio del presidente dell'Coneigiio 
relativa al desiderio cepresto. dall'ambi 



































fir [toro riguardava dunquo la dimostrazione 


lierna 
Stsckà. smentito, l'ambasciatore. senbie 
Soulepala patio le debicuioe dl 
Ton. Gioiti. Tola nell Tetra lotte dal 
Von. Co il bro clio è Inmedistaconta 
Pe a 
che spore lista degli omaggi doll dino 
ai 
e i 
Gio dh fato le pic Fargne è ioppo 
Soi pd i ei 
Regsa pendii 

liga 
Pia ne i ae i a a 
diana Maio SeRd 
siii 
dd dea 
Ri 
Ra Sea 
Ter rggt i praiadie. dal Commigiei di 
ata pecpetire Cho la Alacciazione sera 
locpo La pisa Fecame 1 io dale di 
clisracione è Rat dbere Gio 0) sati 
Ina 

Cadono quindi tuto levo cca 1 preteso 
cato a enzo ci pete Mi 
Cosigio, DI glio no cè sd aio 4 
ii lea 
ice aa 
deco un dio 0 promo © un ambarde 
Ei 
utilioni di praideto di Copigio Pri 
‘di. arrivare a questi estremi, l'ambasciatoro a- 
Rita nodi 
TRE 5 




















Unasgrande manifestazione antielericalo 
in Ispagne. 
(Sersirio: speciale della Stampa), 
Amata, 17, ore 

To risponta alla manifestazione clericale di 
domenica scor, oggi ebbe Îuogo a Pamplona 
una imponente dimostrazione. anticlericale a 
favore. della. leggo. sullo Associazioni. Molti 
‘gruppi di repubblicani © radicali si unirono in- 
nanzi al Cioolo repubblicano, Vari deputati, 
venti da Madrid, pronunciarono discorsi, pro: 
ponendo il « blocco » della Sinita sin monar. 
chica cho repubblicana, perchè ritengono indi: 
spottabile compiere il programme. del gran 
partito liberale. Dopo il meeting furono tte lo 
adesioni di Sulmeron, che dice di parlare in 
nome del paitito repubblicano, e dei sumerosi 
‘ippresentanti. monarchicivradicali. Quindi si 
organizzò un corteo composto di grandi masse 
‘sompatte, che portavano bardiere. 

I manifestanti, giunti alle Profettura, vi ri 
Iasciarono un messaggio indirizzato al presidente 
del Consiglio. Ta questo si chiede 
approvazione immediata della legge mulo, Ae 
rociazioni. 

Dopo di ciò i manifestanti, che si poreono ca 
colaro a più di Gromila, si sriolsero sensa inc 
anti. Matia. 











‘di doputati, che discutevano | Mi 





HAASENSTEIN E VOGLI 


‘TORINO, Piazza A. Cari @ Via 8. Teresa, 30° 


Parense = Genoma © Mili: 
Prezzo, 


iS pagina = Pila "a 
ig, edite ceco al Dita fiati > 0 


Vasi, © Fagmento astio. 


ranger, non ficotne 


STORIE D 


Ogni nano a momo tecembre, prima: che 
nevicasse, i cinque amici ‘partivano dall 
città per' una battuta di caccia cho; durava 
tre giorni. Era l'ultimo sfogo dell 
sione; e insieme l'ultimo ritrovo 
brigata. 








ella 





icuro 


Poi le festa familiari del Natale (ano tolo; 





TER evi 
n quant to giorni di chiama, lo od, faro: 
Filo anidzo cho spendo le para 
ioni paro dela Tape piogge 
"Ia prima neve le me pati Tolle 
0 în cava di preda fo casipogna lo: 
Nom, Finito di avaro, dl semini, di ri 
coprire, di org, di speutiore ear ve 
bi, ion ei diva pia, © ben di rado, che 
ipo dî quale deci. Levitico” l'al 
sl andato alati ra Ta pebbla scuotendo 
ll prada Uno selva. di bea 


i 
Fraioli che il uovo grano vestire di 
tn verda tenero come » primavera, ‘calpe: 
stando al ciglio dei fossi lo foglio auree dei 
i 0 i tia di canali quel argento dello 

0 i loro spari rimbombavano allegri 
nell'aria. e 

La nebbia si diradsva fino a svanire tal 
volta Alora la gioia ele Alpi novo sol 
[gorava a- l'orizzon rivano (come in 
Sogno le colina velate di cemlco: solo vero 
La città a ina 10Da violacea di fumi. 
Mala pianura, con la verdesza de moi grani 
0. il romeggiare dei suoi (rilogl, schietta noi 
tronchi, auda pei rami donde qualche ultima 
foglia. pendeva: tromula al più tenue rofo, 
aggira atta infua doro, un oro ehe vot 

‘a ogni forma, penetrandola, o parera spa. 
deri la un Anielmo polverio da le terra fin 
antro l'auzro del cisl. 1 pioppi lontani re 
poravano 00 la leggera fuidità di campill. 

Ogni anno; ul cadere! del terso giorno, la 

si raccoglieva nella trattoria di Ro 
selle, una trattoria di campagna messa più = 
‘nrago cho a guadagno, per la seto dei vian- 
danti, e por [a buona ventura di qualche cao. 
orsla era una vodora ancor giovane 
‘'bellocci, tutta brio, che nmava da gento di 
tuoni casto di bum umore Ammaniva certi 
‘tmangiari semplici, ma gustesi, o serviva co 
più gizioo dei ori, pameltoib una di 
serota licenza di parole o di atti. Figurami i 
Factor! Giungevano sleachi di strade 0 di 
strage, con una fame epica; e un'anima dispo- 
già alloblo d'ogni cura citadinn. Balutavano 
‘Roselli co ima domestica ceretta, accossavatio 
Eee 
chie quolli di Otero, nel racicalar lo loro 
vicundo, pel cslebrar. le loro vittorie o creduli 
l'un l'altro, da. vomini sani che pregiam; la 
bellezza della fantasia. 
— Quella cera Marco Raveglis, lo senpolo, era 
in vena. Tnvadendo la tavola con ln gross 
persona, sbracciandosi in gran. gesti, bevendo 
Sagliardazioate, egli lanciava la sue storio me- 
ravigliore fra lo risate e gli stupori degli altri 
commensali. Si discorreva di spiriti. 

— Ma chi cl'erodo! Boni tutte finzioni, o 
allucinazioni — affermò risoluto il. cavalier 
Toosi gesudandoi gli cali dol 
faccia ‘larga è sbarbata, Egli era un bam 
chiere (che guardava la vita coi concetti pre 
‘si con cui si guarda un affare. 















































Eppure, 
cato Ladri sorio 
con quegli occhi laoenti sl pi 






i, i fatti non sì pomono neg 
fusto, — tonò Ravaglia, > i Malt ed 
ER 
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cole 
ee pie 
meine 
scio. Io ne ebbi molto dispiace nell’estato 
“cacio era a 












































ai comoda, ripresi la vecchia abitudine, Pi 
tavo da la villa con me la colaziona bell 
fatta, fredda, o la riponevo pamando sl mat: 





tino nella eatetta: a poi cacciavo fin che mon 
mi prendese la fame. Ebbeno, un mattino 
Shiaro come l'aequa di un fonte, che si v 
erano i contorni dii monti netti quasi a ta: 
glinto, io artivo, faccio pee aprir 1a porta. 
0 ‘Stor, il mio cane, un cane (col. l'avemi 
‘inicora) cho mon falliva, senza vis, franco 
più dell'ero, un cene da non trovate il se. 
tondo sulla faccia dela terra, — mi si motte a 
uggiolare ia modo festoso, arcandosi contro 
Liscio. 

slave, — dico în, — che novità ma 

sto! — e apro. 
SADICO di fianco alla porta c'era la cucina 
stretta © lung A 

"Apro dunque, e vedo, come vedo voi qui 




















adesso, la buona vecchietta seduta, secondo 


‘aspre, richiamando i cani scodinzolanti | Rai 


‘Ogni nomero. cent. 5 m tutta Ttalla 
Arretrato cent. 19. 





I CACCIÉ 


7 3 36 
il muo costume, quando viveya, presto la cati) 
Pra ti 
‘8a ne avessi voltito ancor dubitare, nai 
re slo Amicuato dl cano ch la 8 
Halo addosso da un ipo; festeggin 
on dn lementto di phesro, o Mb 
contro finò a lecarle il vis. 
To vi assicuro che ne rabbrivialco an 
andato. Mi sentii trompe tato io un, Goloiofi 
Guasi ide. Ma. esa, pronte, sorridendo 


qASon abbia paur, signor Marco id 
ia elplet alai dpi 
sito a la Pr 
Tl'suono) della sua. vocò tri) i 
ocio quelo ni also 


® fuggi, 
i 


atleti 
"esta base, come giù coito SI 


‘ricordo. Allora. tacqu 
lo. Allofa. tacquiero, 
Po rusa cm seni De 


—-/Boviamo, amici. Raccontatano. voi. tl 
Allegro, di quello piccanti, che il banchisze di 
creda, 
E verava filtanto coo in gento perito 
vino sì cormpagni. 
— Se la storia incontrerà — segui 
sella premierà il fortunato com un bai. 
— Ali questa poi — insorte. l'ontoma i 
galante. — Birogna intenderdi 


Dova metti io quelo cho mangi 0 te 
beccszcno Ti perti distro un ot invii 

TI dottore era infatti di tutti jl più is 
Con un viso lungo 0 una barbetta biondic 
appuntita, rvalava cella Î'acunte 
‘coole, dol ‘suo spirito. Parli 


grato ocra 


sanno di carine. 


DI) 


po 


e n 
ee ‘i ‘preatabol © io 
vaglia — veniamo sì Dito: Ses 

riarmo anchio bea indictro: el tem 
— iioomtinci 11 dottor Sorel, — Avevo del 
dici anni. Mio padre fcoora ufo di bet 
ia un piceello ‘a mare, della Li 
comodo del suo, @ con pochi bicgai, h06. 
Fade certo a pito i den La id 

tin giorno colo della 
‘alti gistoi lo 


o 


ssi 


E io dietro, Mi volevi 
‘on sd, a fargli da cane, come si dico; 1 Sgr 
chirmi lo © 2 corear la salute, 
diceva lui. Da noi si caccia in modi uh 
divora di qui. 8i'va, oa lo gabbio degli net 
rosati, l'atto in Icghi di conta dt 
i voli poggiano per sest, 0 giù premo 
dive piegano a bera. Si sceglio intuito; 
intta, da eprono a sprone, da valletta a yi 
letta, portondo lo gabbio infilato a rstllia 
Quando si parto a notte i scoende un luivii 
davnati alla prima gabbia. per nom comsriglt 
‘A la stagiono opporttna si’ltocian lo gabbi| 
0 si sonde n Suibona per i besacint: 
‘acrgo cho divago: scusate. Dunque vetifi 
speso con noi un colonnello & riposo, cats 
tiro amrabbisto e. biochicmtore rumori di 
ia. Egli non parlava cho'df ? dj 
DO Re 
‘ammirativo i euoi colpi straordinari, foi ti84, 
chiami ascivernoti meglio di quanti altri mast 
‘© per ‘disoonoscere o ‘mettere in dubbio i 
1 d'ogni eccitare, Non moppartava che 
.. Ma giunio in paese il nuovo. medi 
Rea 


i | bello di quel bollo da figurini, cho lo 


del Tuogo, ne imprczivao. E 
site, anche cacciatore: coccitor di 
ordine cos uno setto coi protto, co 
TE Suini Bi cloni 
ato arrendermi ni fl è Le 
rariglia. E catoralmento Ne 


— Quello 
tired di ni 
hà sltichiando, perchd io veneravo nel er 
Jonnello come il simbolo di tutti i miei di Ta] 
ceri guenti, — quello Di volo dio) 
dla canna, della riviera Aveto 
‘al volo? Che occhio! Ma al tiro del pie 
@ Montecarlo si porta via il primo 
Solto cose (en ei ALn 
che il tempo dei beccaccini Sì, che 
restamene di stucco il marchese] G] 
rito, Ora non ci erede ancora: Bio id 
fa teaori inersditi alle prime; sula fede 
di ona lettore, si'pure d'uno cho sno Mt” È 
tenda. Ma canteranno i feti 

ie n 


ceclamasa in gioino, 
‘adire mentre xi ritopm 
fi seguivo stento, bn 


conca. terrestre © ttto il mare in fo 
l'un capo @ l'altro. Vivera in schi 


n 
ll paliconio alegtio da glo rete 
Veil ati 
n dei Agli, i minoro 0 1 più ai 

morto da qualche anno lacikndo moli debiti; 

tina bellina vodoia 6 un ragizzo delle mi 
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Pa 


là; chovia vecchia much aveva raccolto o 
Sistotiva «oo la rdre, in quella uo ville 
rit © malinconic. 

"Va vita di merifizio — comontara la 
Gole — pe na ignora cos morano e pri? 
fn dia e ear beso i gio Ting re 

compresa la parte dello io capii, rise 
Sedi i : 

atti eomipamionevano con; amore la! re 
dova in solitdino; © meltte chiamevan le 
‘vecchio semplicemente, como sua de noi, 
GAS Edvige, lla avora, alla straniere; alla 
citata devato fave nor dl tolo 
Sotiliare. Ella ero, per ttt, la rignora mare 
bona: La corone pigliata mplotideva più do 
guasta sul mi Spoli coneni, Vo Ito 

bellina, © non ceagoo. Non aveva che 
Grotta nni aa poteva parer più giov 

‘i ina persona alta © armonie, coù un vio 

Solce © gravo cha face mistorioso gli occhi 

Aree castani di ino mie vlt, 

siti n certi vpecchi d'acqua nei parchi 

Bandoneti e a 

> To non #0 dirvi qual fucino: Sembravano 

parato alto le com, più o Î.. una iz 
fino di amom © di dolore? o m6 ne incan: 
tao, cm tutta la forza dell'eena infantile. 
do ‘ero "innamorato della signora. marche, 
ente, scioccante, nel fervore divoto 
‘dodici anni. ‘Tranoro quiado ella mi 
cavea com quello sie musi, Bisocho, Mi: 
ho, sottili, profamato di un profumo’ fe. 
‘ale, Gato cho impregaeva i mio vesti, 
do lo carni, tutto l'zia intorno. Mi tarbiva 
da fia Yoco' un pooo fragilo © quasi timeros 
lm sio so dopo i agli lena, Per 
"la parlare pochisimo, secrta sem 
Tad, glia ‘uol cechi. Talvolta lo 
st IabbrE si agitavano leggermente come 
ee 

) si riconipottrazo mula. lo notavo, da os 

foto a adorazione, tutte questo coro. n 
forti di autizo che si andsva copi led 

Sila B'andiva per convegui di cara, ne 

— Caralmente; per la porta ai brecacini, Credo 
19 quale (ce 1 Lola stia copitalo in 

‘atto Panno, Mio padre, 3) colonnello 6 il mar 
io talavao ale fiuzsana prima dell'alta, © 

#56 rianivano cho » pra 























. Partimmo; 
quuziuti di un compagno; cl l marco nen 
Doteia certo non ‘invitare la miglior canna 
Gdl siva i muoio modico cdoito. Un 
tnico.lo cotituiva per quei jorni, n 

sodotta Si riv, cono alto, vo era, 

rima del pranzo. A tavola dopo lo com 
i 
6 iii frati della tera, cone che povratutio in 
teressavano la padrona, vigile e coruta nell'au- 
Fesla dei capelli bianchi, ravvissono i di 
iui 

lo pentito: clio li, dottore, è proprio 
det "" dieva dì marche, cea quell'aria 
biparimente protettrice, che gli veniva dalla 
Gipi cel maguo e dalo granza sile 


— Ron puoi immaginore; non puo immagi 
miîs — seggiunerra, protto, 1 colonne 
Vedrai domani: un polso, un occhio, una 
Guizione della distanza, uma previdenza del 
olo... Glie l'ho assicurato, dottore: a Monto 
i, Îl primo premio, Mandi pure una cet 
domini, signora Edvige, chè la riempiremo di 
Se * 

T bel dottoro si echerniva con paroette, con 
feti sei cmiue: e coon, a rincirae 

‘dine, tra gli amentimvanti del marche, più 
urico che pernuasi. 

— tl tiro al picciozo — opponeò. questi 
cortesimento, — vuolo una grande sicurezza: 
ima quello al boccaccino richiede altro abilità. 
Hanno un volo così diverso 7 

— Siamo bene atati ai beccaccini la setti 
imina. acoa — ribattova l'infataato. — Non 
150, Gn un sbaglisto, è voro vroî — e 

icigeva a mio padre per ln conferma. 

To mero scorrto intento, da innamorato 
ttido o golono, che al dottore preneva asmi 
iù la ‘bella marchesa che il proprio elogio. 
E mttava di corti sguardi cupidi, peo 
trnoti, l'asvolgora di certi altri insistenti. 

implovativi. 

Ela rimanera etrazos, impanibilo, Ep 
quite, se n'era accoria. Mi sembrò che lo suo 
Rari fromemero sotto uno equirdo più lu 
Ella non lo corrispore 1nnì. Sorrideva al figlio, 
sorridova a mo; poi movers intero i suoi ccchi 
tiguali mi tutt, como fossimo coso. Solo, al lo- 
vati da tarcìa, ella focò, nel lampo di un 
sitio, il dottore, ma intcrmmento. La sera 

i de rimaso vicido, discorrendole di 
picni lontani, da ici vistati... cho egli cono 
Sera II domani piove a diro. Siem 

‘giorni interi, chiusi in vile, aspettando 2 
bol termpo. Noi rogazzi giocavano, } grandi si 
anolnvazo. Vidi La signora marchen 
Sonvonnre col dottore, Ella teneva con lui lo 
teso contagio che con mio padre: geutilo, 
ima grave, riunvito. Non si animava mai al 
discomo, sorrideva per cortesia © con matin 
corta: pareva Jontana, intagibilo come distro 
Run oritallo, Nella ncra del tero i 
Sislo si steli, steso; e il domeni fu ‘giorno 
Gi sole g di caocia, magnifico. 

cacciatori partirono prima dell'alba 0 non 
LL" miodilo Remo, avo, cile, 
had riftutandesi ancor di credere a lacca: 
dato; il marone, trionfato, co una voga 
i rider largo che gli ncoppiava dallo gote; mio 
CLI 
abbattuto, son 00 
ai 

saona, la prima cova dll iviora vera 
dagli 1 beccccini, © foritono appena 
uno, corì malsmcite, a un'ala, che i cani mov 
lavorano potuo rggitagoe. Una disluione, 
Sria vergogno, un dietro, per il colonnello; 
da ‘non eraleri! Si 

'— Non è pomibilì — qulaziava — îl dot 
tore non sta baze. Lo ci capiva. Era fucoo, 


















































Appendice, dalla Siompa - Guentio. Piemontese 
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Il danaro del: Diavolo 


4 CARLO MEROUVEL 











— S,javcho la mia. So fosso vissuto il po: 
‘ero signoe Andrea, qualo cristerza avremmo 

‘condurre! Dal primo momento che vi 
Fidi a Fontaine, voi mi piaceste d'un subito. 
To mi dicero: — Ecco la dona che mi oo. 
Garrerebbe | 

— Perchò non mo ne parlasto mai? 

E Ero un semplice soldato, un'ordinanza | 
Non ‘Avevo quattro toldi da parte e voi mi 
seinbravato via signora pres'à poco come la 
Vosteh dichessa... Non avrei cento giammai 

EL 'Eravato troppo timido. 

= Che volete! Nom ci si può cambiare, 

- Ab, s6 osazsi dirvi tutto 








in una parola, io vi amo? Se 


* — Ebben 
‘acconsentito ‘ad'‘ascoltarmi, tia cara Luito, 


La 


distratto... Sin franeo, dottore, ella si seta 
riale, 

— Îo, non mi pento malo — opponora egli, 
debolmente = Noms, avevo sonio ue Deb: 
‘ia davanti agli occhi, Faro, l'amido di questi 
giorni per 0 meridionali. E° un mleeere 

‘20m 60 spiegare. 
.; — Palwerà cop wa buon sornio — afferra 
Î marebeso — e domani ci piglioremo una ri 
inci x 

— Ab! domani, dottore, bisogna per forza 
mostrami degno della fama. Se nen sì sento 
bene, proprio bane, meglio starsene in villa. 

La tigiora marchesa taceva, come al. solito, 

nto. Era un poro palla © afinata in viso; 
più bela, Prova che le carne si facomo luco 
È fx dl prof; gi ceti più nenti, rano 
ingrandit) © le labbra roseggiavaio, umide. 

— Seno disturbi momobtanei — conchee a 
cià Edvige, con una convinzione di seggi © 
perienza. = Svanincono coi ripe. Tutto sia 
a dia motto tranquilla, dottor. 

Qui Ta marchesa noi soppo frenare un moto 
evizvimo, mpidisimo, ma che non sfugrì a 
toe, che l'amvavo, turbato. E vel suoi occhi 
apparve Ja luce di un sorriso, che non le come 
‘scevo, tm actrivo nuovo in le, un sorriso ta 
l'ai compiacimento e di malizia, con una punta 

di bu, che diveso per lo gote, avimanziole; 
rupi qllo Taba, e sett quasi per proven 

To di Io sorso dei muscoli clio fo conben-| 
nero; ma a celielo meglio ela si chinò rap 
damento nell'atto di una carezza ml figlio, 
quando Wald il vio, nemuma trevi più vi 
rimaneva dello strano, commorimento: La si 
quota memhera svva ripresa Ta mà sopree 
gono onignatim. — 

Sodi fini! di racoontate il dottor Sori: 

— Ab! — aci, sollecito, fra le appro 




















del ‘po quella tua’ marchi, cit gli ohi 
che guardavano al di Tà dallo coso. 
DO volpundos intomo: 
— "ut è sm molo — egli — qusti me 
riali 9 Salio dt fine cd 
i finiti Noi (che ne pendi, Teme) ci e 
mme fi cop o il, dae all cri 
È rio aquorciatamento, 
— Ora! premio o marita. Nowilat Dov'è 
Rael 
LE IA ‘via, ritrosa ; e bisognò. che 
o Tovaglia la pormegultaze fno ia. cr 
cina, l'Arma co lo me braccia pomenti 
portandola quasi di peso inoansi a Sell © 
Gui gio Ta Gian pil la stringeo contro, 
ente ela fi Cocoa, vl, ended, più 
pe molta caprieion che per Filutani, ola. 
Î enni al quintaglio pusirazo, baleno, 
bito oi sem i vanga 
bici cai, giogo è Bova © 
Grugliao, 


FRANCESCO PASTONCHI. 








Una dimostrazione a Napoli 
per la proibizione del ‘ Fieli del sole ,, di Gorkl, 
I telgratono de Napoli, 10, cre So: 
Stan alva aver Togo ia Cino, indetto 
ui parti ctr per poteste conio la pro 
op di Figli del it di Masio Go, alan: 
tori polizie averano vistato 1 Cami ndr: 
tato dl ‘Motto Dio, paso Toldo Al cata di 
oO, na muniti groppi di noci; di 
republic) di ansrhii Aretreno sala 











L'apparato di forsa era. reramento enorme. Tre! 
compagaio di fanteria ‘© di bermagtiori erano necn: 
To: 


temute nel previ el ‘mercato. Bopraegi 
Horesole Mirttell. Volere preidera le pars 
AI Funzionari gli fu vitata i parlare! 
imbeli protestò. vivamente, divendo che si trtara 
di utolina olle Ihertà, mntotazie. Egli debiare 
Sg ted querela al prftto por dont 
pel eguito da aerti citadii, 

meamento, i sociali. Certo 

Pasto, inorpientos su alcuni rottami del vecchio 
merosto, erringò la folla sipmatizzando "uapra: 











EIA 
ce 
elena 
ss 

io, gen spavento dle palco Tiglio che & 

a 

rat, ta cu quello di una giovine socialnta, Ta 
Dormin casino 
Srna 
cea 














Erindo,Gomo i Pioli del sole pull contengano di 





abile L'oratore_ ricono grandi. spplauti. 
Îl Corio { dimeetranti, capitamati dot de 
putati Mirabelli a Altobelli, si recarono alla, Que 
Rura raclamardo Ja liberazione depli arrestati, Gli 
arrestati infatti. vemero rilaa!i. La dimostra- 
ione i è poi colta cenzialtro incidente, 


Una polemica giornalistica degenerata in ana ott. 
I ie da Fino, 19, o 2010 
Se ai a pe la qa persi 
tra ll Fiormosen cu il Nuoro Giornale, nlcuni 
evi ddl Consigio di ammnisecazon dela So: 
 elitio di quest atm i sno dim. Luigi 
Campacoghi pato Diter di dmie 
l'ateni dal'porto di cirttoro del Nuoro Giernaie, 
| oi ori sete serie tm ola o doti. Matnot, 
Brcilro ddl icone; ma quasi dieser 
ingenio pieroole di nea tenerne, conte. ll 
Campolcogli "inviava uvelta Jettra cho giù fa 
Sega dl Mono senso memporo speri 
"Bi circa all oro 129, erat si fl alan 
mole cio dol sxo girino, ai apportano nell 
Finzi prot pi uO del Piraeler] redatiri 
Ti Mubro. Gina o dive mil. Mentre to 
feti 0 dgnor Gionsini, dpaieva | gruppi 
Tolcehi 0 degli amidi, sopragiiuni. fl glo di 
‘uosulimo, scema Vo, il quale Ai ile nd oc 
daro n ona i Gita gli Some le 
SIAE Pu ‘gueto 1 tegole dell io. A1 pi 
i tinti accosero dal Firomoca redate 






































ode tera 
toto “Mlemoti venne, 
Veluto 


Aa : 
erat 7 


degli avversari. 
bastonate sì scambiarano da ogni parte. Un 
tipista del Fieramosca con un pugno potente gs 


pane levoto Slvio. ‘ettore capo 
Siino: Giornole, Bi intromisro citiadini è gua 
0 l'eeenti furono dici 8 deplrano siiaime. 
Sue. querti ‘esi, di cui n 

Fantino ‘ita si toa riscontro. 
TT ——€+& 
vodroto, come saremo falici, come. ce la piro 
Temo bene lu. Noi potremmo di giù quasi vi 





ornaliamo Bo: 








Vire con lo nestre rendite, ma si sta tanto 
ene presso i Villedicu ..., 11 signor Giovanni 
è un così bravo giovane... Oh, valo molto 





più del vostro siafodatto conte. 

— Perchè maledetto? 

= Lo sapete meglio di me. Voî rito troppo 
perspicao, troppo chiaroveggenta prr Ho: 
Fare quello cho È avvento... 

— "ife limmagino, forse, ma non lo 10. 

Si Velia. Noa fato la bambina. AT 
quinto in cui timo, noo dobbiamo aver s- 

ati l'uno per l'alto 
SIT Noa dico di no, ma. 

= Noa gite giù quasi mia mogliot 

Z Non aucore. 

Peichò avele. scronentito, cho cecorro 

















pil 
— 11 paeramento alla chiosa, il contratto 
ghi notaio, prehè avremo ua contralto, nen 
"Senza dulibio dei capitali 
Yves-Maria, torridendo. 
le — E infine la pa 
È molto tutto ciò. 
31 Bretono dichiarò vivamente: 
— E' nulla poichè noi siamo d'accordò. Ho 




















valioni della brigata, Aero Ravaglio, — un |i 





tenta Îa condotta del Gorerzo, Un delcpato' gl |P" 












ion 
LA STAMPA 


| provvedimenti 





(Per fto 
1 46 dicembre 

ttomm, 19, sera 
Biancheri, che apro 


Seduta 





Prewdinza del presidente 
la seduta alle oro 10/0. n 

GUASTAVINO rierà 10! pole: pronunziate eri 
‘l'at inditicso dall'on. Enrico Verri e nota como 
ord riferiscono a polemiche giornaliiche di 
renti; anni fa, le quali, come è noto allo steso 
Ga. Ferri, tornarono a sio onere. si 

Si inizia quindi la discusicce dol iegmo) è 
logge per 


Spese straordinaria ferroviarie 


CHIMIENTI è dslonta di dover petare una 
disparità di trattamento. fra la reto giù, Medit. 
taoca e la già Meridionale, Le stazioni dell neo 
che atiraverzano le Puglio ‘nen ti srorano in com- 
dizioni da n ‘morimento; delle 

tori, Presenta um 



















\RESCALCHI, coprima la dolorosa impressione 

cho Îl ditegno di legge ha destato a Bologna, cho 

ida în cito ibbandimato il concetto della contri 

Rione della direttitima Bolagna-Fireose, 
CAVAGNARI invita 11 Gorers 

probesna. (errori 

todo. corrispondente 

‘alla deurozzo dei ci 











n ferendo cho È di 
tano di Teseo nen proriede ‘questa nioluta 
Peesilà, visto che nulla Lnen Gerore-Spesla non 
È poso fare ua doppio binario. 
ee i tralbeoo pare cilento dala Lipintà o 
pientalo csrte invi una iv interamente muove, 
Feng alti equine del sur 
cali Rammesta. le vipstato. pronte 
mini, che mon, ebbero. ancora ect 
conclude! dictarando che È pesiro dl 
Cene concsato nl dinero diete sn pod 
ssiiiro sò 1 Sogni dela Liguri VO intra 
rale dalla nasion. (Approve= 
FIT PRESIDENTE osità Ch 1 0 disagio di 
leggo prorredo all'saciio delle Lirrorio; non ale 
gaia di nuove Lac, gode mccain, She 
Sbcusione nun divazhi turi dell'argomento. 
FIAMBEIRTI considera iasuMicioata 1 disegho 
3 sndorre in condizioni norm 1 





























metano i grado di rspoidero le cnigenro 
Catzo Diatnee dard la nasa” di nigi» 
ila Tinoa_ ito 
n 








ia pari fempo la mecnstiéà di una limes 
Del dore eubro almeno immedistamento sedia 
resto fa questo senso un ordine dal giorno 
CAproazion) ne 
‘AGNEST: erede cho mm ei posa ritleero bene 
il ‘problema ferroviario. so mon. decentrando. 
sustimento vesto le lince e { porti di scconderia 
importanza. Accenma alla sompre. crescente fe 
ona de pori di Oneglin Sun Nono e Pera 
‘granito benecio di o i merimnio i 
forio, con una liner noor de 











"ito raocomandisioni fa) SATTA. por ia linee 
merialgoni © specialmente per quelle Uteranes 
delle Puglie, 


Il problema ferroviario del Piemonte. 










lineo di sbarco. ai punt "1 alla il 
Hfansito; 6.1 ferma specialmente sulla 
odo, sulla, Garessio Oneglia e colla 





to bom si pari dll 
De report dl tti al ate 
psonino, da Genova e da Savona, la 


‘opportuna ‘ina | eouerisa ‘amsicuranti; “Si 
RE 
est ee ero 
i ei Seni 
linea Torino-Modane, 4 vorrebbe una. eplicita 
rr e 
eni 
Re atea Pe ela Focpa e see 
Sn 
Eee 
SS 
Reso 
RIESI dia de cla mini 


in proposto, (ene!) 
RUBINI, preidonto del. Giunta del ilencio, 
trova opporttino cho [a portata, Foanziri 
rogo li la ristretta nd um periodo mon troppo 
fungo, perch 'arvaniro può preentare anche csi. 
(ento maggiori © divano, © Fliene cho per I li 
Fcgni più immediati ameno si provve segua 
tamente. 


























Pose por lo caino avvenro | provvedimenti 
rinciiato incompio, no i conio spa 
Feto lo svi afico nella regione Bar 

Nota ch 1 quindici mesi mon 5 wo poteti 





bilometri i binario, 
manda al ministro dî studiare il modo di attrae 
Tare l'esecuzione. dello opere ferroviario che già 


dn tre anni sso allo finto di progetto. 
‘zia to” srofintanie. fnno: 


infine la cp 
air, dl degno di leggo, sodio rimoto nd 
Eventuali condizioni in cul possano tromani ell 
noctro Tesoro e Ta Cama Deposit © Preti; 
iotticno sull. creazione ddl no, Uol, 
sorta 1 Goremo n studiato ed 8 proporte È 
messi per. 1a coeversiono del Sebiti elio 
noel del Muoni del Tesoro n fungo termine. È 
Pisconta it quarto senso ta ordine dal giorn 
MOTTACCHI chine mil Li im 
pianti delle. stazione dì Novara centro di ‘n 
Frandimimo mevieno, è ditta i pa 
1000 la Scsi di nb ‘Quoro'acteo 0 di une 
stazione di enttamente. 

(GO xi associo all'on. Dano nel rilerara 
Vinportanza è l'aganza di una Bore lines te 
Savena Ties che grandemente giorerà 
gl inlergniconimercli dl Fiemonta è dia ae: 
onori Îe poteuilià del porto di Sarona 

Trvosa anche l'amplimonto dela sezione di 
vana, Sì conformità ‘del progatto ‘redatto da 
‘audl'Amminiazione comuni. 
CALISSANO. Chiodo al Governo che voglà st: 
tie secondo in piaso argenlo I fondi dipo: 
RIG per le stazioni minori vado migliorare El 


impiantare che 





























impianti. Ricorda. le buono' promesto fat 





ro Carmine. Di tall promesse, che ripone 
cridonte raglone sa 
Coco l'adempimento. dal minietro Gianturco; nel: 


l'opera del qualo esprimo piena fidusia: 








Io sono indignato che vui restiate premo quel: 
dvn 
— Perchè] 


‘Ascoltatemi — disse svricinanidoele. — 
luomo e talvolta sono testato 
strapporvi dalla sua cus. 

TI comeriero, che. si: era fatto inttendero, 
portò i due e cokataila» 





IiINO ppagiano nile perse: 
— Paich i cono de Tour è us de 
i grandi malfattri dl gioni none 

erane non protestò. 
Ti Bretote bpiegò 

Fa politi ban.. N6mma e verato, 
2 fa ui nia 
Koi mppiamo tuilo, Egli ha fatto, uc 

dre no cigino Andrea de Brevannei 

Sitpononana de: quei baci 

ta tal dito 

tei viaggio di 








" Per compiere 
fi ha pagato un niseratile 





e HI 


‘Non appena si fu allontanato, YveeMaria | idro 





ferroviari urgenti 


approvati dalla Camera. 


Un incidente sulla dimostrazione an 
ino: e! telefono alla; Stipe). 





lericale, 









dere eorinenti servizi anche all 
(Henin! Drasel 
LUZZATTI TUIGI, rilerando, alcune caerre- 
zioni dll'n. Rubini, Sola che i provedimenti 
proposti dall'ratare per sopperira all provviste 
ferrorivio, (o dal Parlamento approrati 
spondoraao lio condizioni. dl ‘Tacito ché allora 
<ta50 alquanto dll, ed alla neceità di èon 
stacolere nò ritardare Îa convenone dell Ren: 

















dita. Tali provvedimenti farono accolti ed appro: 
vati atiche Hai suoi successori. Fa_ pol nicamo 
riserva, sull'opportunità di accingemi. alla scover= 





sione di buoni del Tesoro e degl albi diol di 

al hi poito ln, Robin, deh O 1a cono 
orazione della conrersie  delle Rendita 

208 niro fondi resopzini man: 

fon. Rubini pet fe Cad 

Prestiti in rlazone ail titoli ferroviario Forte 

viameia il Goremo o Îk Cemera a non voler 

pregiodiere, con appreziamenti. che ar 

gra premaitd, Io flare convenzioni (Pioate 

opprotazioni) 


Le dichiarazioni del ministri 
del'Tesoro © del Lavori Pubblici. 
MAIORANA dimostra ch 1 stema udoltato 
dl miglior che ei pote in queto momento 
dattata per for Tcale ergorane An: 
Stra che "lla pecca pre: 
enza per mag turbara o condisioni dl etel, è 
segnala | migliora che è sto poi ne 
radio con quasto degno di ‘egge foi iste 
ccogiato dallon. Luzato, cserrizto 
selle sto opportuno 
sio termi 




















sto) è termina affermando col più rivo compio 
rornio le continuità dell’ potra polidce 90 te 
Retro dele dies “ganerale del bilancio, (Vivi 

SERDERCO, rem, comi loto bin 
sione di leggo, prendo, cho emo 

varda glo | bicogni agoltio Ad ulti Vogni 
A protuterà palco. iii previo. 
comuniazini ln propre d'odio too Ta i 
Sari oratori, © Cho quasto meccani tolto 
era ale ilo di Dop spe 

Noa dimentica gli impegni assunti dai eni 
delli rl ve I ii ae 








To 


pri 
Foro ed ungenta era ‘quelo di prorreder allo ne: 
comhè dell stazioni più sovracariche di ii. 
Espone le ragioni per le quali è bene pon pre: 
italo nè pregiolicare per ora le quetioni "tti: 
tenti mugve lion, cozie quello della line ssi 
daria ds Genova x Bpezi, del 

Genera è Me 


iogna Firenze, 
lato, della Meoco-Vogbere, dll Inca di Meda, 
ripetendo che per oca si rata solo del provvedi 
menti urgenti. 

“Avveria cha 














: ila 
OA 
decente 
eee 
di Sine 
ee a 
Cia 
Li Teoria dire 
eno 
ei 
cea 
EE 
zia, per lo vallate Bisagno, Foutanabona, 
S Si 
I 
: sia 
an 
de 











della lita qunidiatio da Gonera @ Spezia rimano 
‘aolatamento impregiudicata, e forma oggetto di 
todi per le proposto, ulteriori. 
‘prece etto nom fncista. 
i stico dl segno di leggo cono quindi tutti 
‘approvati. 


Un’eco della dimostrazione di ieri 


Lion. DE NOVELLIS lago una interrogazione 
I “deo Bronte da CSS © unto edo 


Forte] Forte!) 
in n0 (il minitzo dallinerso. sile 
l'ambuagatore franco gli srrebbe 
fu di impolire une manifutazione di simpatia 
reno la Froncia divani all'Ambucitt! » 
GIOLITTI: « Domaado di rispondere ‘bito. » 
PRESIDENTE: «Ha facoltà di parle.» 
GIOLITTI: (Alovimento di eurinità) © La pata 
risposta è mollo emplico; la com sono proeedute 
gol o sgaariodell'Abaciata di Frasi, ve 
fiuto al Miniero, conferì con 
di Sto, on, Face, si quale copre "Taero 
o on areso logo una dimostrezione di piassa 
‘ine dell'Ambamista 8. * 
ingo cha ori era adds’ queste 
rito per cadere garino 1 




















mi Ù 
Gore altra vente di mince Vesco 
verso la Frateia o intenda ostacolare {a simpatia 
Jopolar reo la paion ici. Detire però 
3he ‘anche se dell'Ambasciata france ‘non fon 
partita l'enpremione di qoel desiderio, aerebbe 1: 


Eoalmento rietata ln dimostrazione, 0, Si, perehò 
‘n pub puuoottore che innanzi ed un'Armbesolata 
‘abbiano logo dimosteuzioni di piassa; cha i pro- 
Motori nos. carebboro poi in grado di infrenare 
(tte! ache gli lcneutd che Srovazo deliberato 
di partociparei); quando la diostrazione stessa 
fomo eiata volta ad altri intenti @ sd altri fl. 
(Visissine opprovazioni ;. commenti) 
QiSOBTA: cloni ser, quando 1 nato co 
ini ‘interrogava È Ò 

ul mania sone organizata no da snarebii 
‘on: Giolitti 

GIOLITTI: « Anche da anarchia 

‘COSTA * (con forza): @ Non da anarchici, ma 
di tutti. democratici, tanto è vero che un'gic 
‘ale, ‘non ‘cortamanta anarchico, ‘stamano dichie= 
Fava che arrebbo bollato Vgtti quei. deputati. che 
non fomero _Intersernti lla ina co. 


derma. 
q Anarchici nn depuiati. 


ascii f 
SOGTA: e ipo che ta cern acli ma 





























Chi dunque 
Clopin. 
Lo sapete? 

— No siamo sicuri. E rem è tutto, E'1 
setmpro lui, che ba fatto derubare, massscraro 
colpi di coltello e gettare nella Senna Gio. 
vatni Villodieu che io bo avuto la fortuna di 











egli l'ha upogliata di 
tito ci che potere cmerlo dato da rog pe: 











‘dre; egli ha soppresso le lettare scritte 
Cero 
= 
SA 1 te — rt aa 
Sgr rego doti 
carine 
ea 


‘affatto bisoguo di apprendervi tali. com perchò le 
otnoicerato Beni. Bitto, sin cara & 


— Vedeta bero, dunque, che non rime» 


PSE | nere presa un padrone che ha tante atrocità sulla 











Un ittivo sorriso increpò lo labbra dell'ptica 
comeriera. Ella aveva giurato a co tenta di ven 


I 


‘sore | 


fis stazioni, ma nota che È compito pù dore. | 


“dupeiione de | 


ripeta che la: quiortiane definitiva | {1 
Pc 

= 
a 


‘ecmue: 


rompere 





5010, dovuta. ln gnan pi smpienta oollbo-, tammo, lo rislenzo, abbiamo 
grani parte alla sipienta colebo, Seggi ; 
SANTINI: © Ma che ordini 
‘COSTA, contininado: 


derno sociali, repubblicani. 
oso siena leggo che li metta, 





SOB Le ner 

e ee 

feto, nea snc 37 calato era imposto i | 

Sita voler state doi iimenti, ove 
O ona le Caso ivano n sl 


dato niente 
OASCIANI, & Santini: « Ma Inscialo 
COSTA: «On. Santini, si diehinra mi 

od è ertapre Tui che ml interrompe! (Ileritd) 
SANTINI: «E me no onore! 








ito tipico — la baguette del voci bersagliari, 
Sto a a de perio i ino 


iaia dodo ale ve po pe imac 
Ma quasido ci recammo a piatta Campo dei Fiori 











‘0 vi fosaro stat! ancho degli anarchici, fo mon co 


‘ampi del diritto 


‘Sangano interruzioni; e Îl, PRESIDENTE e 
'eclame: € Bi tenga nei 





i dell'intereegazione 
resident, bl 
1 Dunglio s 





"depurazione compiuta, 


o 
DeL Camere. Ben ha a 





ix nato cortei Non uno maî inter | 
INI: £ DIO cho 1a Camere sog. ka men 
ha mandato ln. Mirebelii 











: 0: 
< La colpa 











disco cho l'ambasciatore gli avera cspreso il desi 
derio be non avranizso una manifestazione di sim 
pi 

SANTINI: «.... Di piazza,» 

DB ANDREIS! «E assurdo. » 

GIOLITTI: « Non IM 

DE ANDHEIS: 
|| COSTA attncoa 





2Ho avuto mul mio petto — 





dll: (Esdamzioni ironiche). 








So mio he 
ce ione gi eve Pa parsa 
freni Si io puggor nie, CE 
n i 


7 BANTINT: 4 a cha popolo di Roma! Pico ha 


sppreeamttnti... 
‘+ ] 0 cho fosse etato 
l'ambasciatore, voi 





== 


choritati 





ta 
Giolitti, non 
basciatoro arrà fetto mela; dico Rui 


l'ascrzio a ‘i forza 0 conssa- 


"detto: e eco orme 
Governo france. 





Bono interpretati 











dt 
SETTA pe de 
a 
portare 
ila nie: 


qua una 


Rostanta 
tolatore! 


vato 


FRNETANO, «Ma cla De Nona terna a rilegge lo petizioni, mes: 
ROTTO ia let PSI rat tn Fon Bat io Tar: Gate a 
RIG, Ple (HIS mel fera] nie e ere Len Cesi 
vive sompiscimalio fer Tomi ale ratti athlon, icho Gre el pis dale to dee | 
fame al ridato: dale” Mep | ing ela ll merito Cinti pe ti | 
son si Remi Fre |P lf pe i dpi csi | 

‘dar Aia SS 1 Bea pento lr lcdeta i arm al 1690 | 

ni pete sprint Semo I | 
spino peo dl er Sngo radi cul Vilai preme ve 





di 


i 
Peline 


amo 


ruscelli. 
Mi 





che quel 





Batciata, dore 
« L'ambasciatoro? » dicemmo noi. e Sì, l'ambe: 


COSTA: 


‘sona ci preoecniparime, dipsse dal 
Sua «i preenpammo; diposo 


| Siono il Goreezo ‘on 
i cho le 


vista no aveva aeua 

Soi pel Frasi. 
"COSTA aterromy 

rerolo Giolit.» (/tri) 
Quando GIOLITTI di 


i 0 Pe cri preci dl 

cont iron 

Fimfoonta, 
Dec suo alle 10 © al 10 


Note alla Seduta. 


‘Alle 14 sono: presenti 
Ped rad om 


ie hm perito eo verbale 
as Guliosino dire: è Domsarido a pie 


Nea temete null, 
Ebbroe, — foco Tr 





piazza Fante o neppure (e Caio del Fiei, 
E, de Toce prevendita ma vola pain! 
i, pr 


"ll martire, del Libero, peo- 


d'la verità Non siamo Fiueii ‘moi, 
Comino Yi cia e qua Coi 
la profbiatone, ci giumo menti all'Aro: 

Fambassiatoe ci he ricoruti 











GIOLITTI: (@ Ma. una | Commissione, ba rico 








remori, 
‘qui la dichiarasi 


1 sottorieti chiedono di 


«sputo a voi ca tot i deputati di trema...» 
10 ERERIDENTE: « Ma quasto non è tema di i: 











‘contrario 
iosttà dicendo: « Non è alfatto veroi 


no 
pre 





lasobascistore: « 6 di una 
Tao che gone 
troppo sngusta © difficilmente ai può 





DE ANDRETE: clttini cmenti! > 
Bano Y 


Foo Tre 


ri 





mod la mantfrtazione cibo 
(ne pat trust al 








REANIIRTI «Il popolo romano non è del so 

Sica 3 fi 
CSR Lene i fo 
leale di uo dl'usa Conminio dhe 
(oerntaso Tui ento 


SE 
acute 
CR 
ne 


‘ Nessuno lo crederà, ono- 





Ripeto che pee me 
ordino pubbio orsi proftito la dimo: 

fe minare furono pros. d'scodo csì 
"hate com l'ambacliv 
1a medita temi nilo 20, 





Moma, 16, ore 23. 
pell'aule appena tro de- 
Chizaienti 





Meral 





tanto, Giudicd propisia l'occaiene. 
— Grelevo È Sgaor. Valediea a 
100 vicivo ÎÌ conta De Roure! — 
Difetti. 





— Noa devewero fra gPlrvitai @ 7ontalne- 


in guenti giorni? 


TI bretone esitò ‘on istante, pei brocid i soci 


giurato di serbare il allenzio? — domendò. 
cca gno jo detta voro 


"Viledion dimentichi 


igor 
Îl cotto Th Rate è tito 1 ro smalto 
‘oca di Brera nano 
cho ha tentato di amere i io smo 
"Alle melita 





‘che Rara come tm fatelo, © 














Cosa' rue) dire 
chiarni chiuso 


Mi erpelo 
Foti e Pal pri 
Festa li dopati rit. che pe 


aula sl svolgo tm incinta accorrono è tie 
‘mano fra il Hinco del Gore TERI 


Fatto: peredosie 
ident. > 











ito: € On: presidente, debbo: ad'‘ogni 


ti 
fe 





lita 





Voet: e Fari, 
Il presidente’ fa un 


riga 
mentre l'on. Guastarino. seu la Ges 


Mi peu la Coe 
ranione, 


nera, ma devo fare una. breve, dichiari 
che le smattezia. 
Goal © La ‘diamo per lata,» 





na 
AIR peina Senise pali 
La Pea pre al 
SSR "E 
i ea a 
SI DE 
Re a 


paso permelira di sro. ; 
Vasta Pte tito di venticirta 








Pearl, part 
ridente’ agita {l cimpancio, mentre l'o: 
natio Guattoio premuti lo Gorni asi i 


‘raziaro il signor Enrico Ferri par aver rinvat. 


fata antica polemiche giomatficha che vst 
tornano — egl 





(89n0 a renti. nni fa 0 1P quali 
Ron lo ignora — tutte a alp dno 
Erede or agile cod) 


tovino « La prova di 6 è bal fatto che, 
satiza aero {n ‘alcun modo i lei com 
cittadini mi banno mandato! qui tr voi.» (4° 
Provazioni) 

Preidenta; e On. Quastvino, nom d {I cuni» 
























| 
Caen, fr ads: | 
ripete dello Copiano) ci o Mattia | 
SEM), che no ib 1a gaia ce se | 
Gu (o gati pe dai a | 
ito ‘ocooparoi alto ‘b6 di queto. levia 
Bose e Quito von meio andate o ta: 
contate agli ali» 
entotto: © Mi scusi i signor Eos | 
reti Ì 
Ria 










Dotta: « Finiamola. > 
Tre 0, quattro deputati di Estrema 
Scatto Guastarino disindor 4 E 
Pruiente (omette che 
‘tono altro, omervazioni, 
verbs 
'utalaino (een. forza 











Permetta, cn. pre 













sile e noe o ina 

tc e Non pericio niente. 

sen le dl pei ee rn 

Di sgrai De Vest 1a pito i a 

220 agg uno, mini Ten, Gute, 3 

Scampi prog ie lena dll icone: | | 

trEatrema nimoragzia, mento gli ati dep 

tata eterno © ciomeite Soi de 

'Oustainee ati i 

tiara 

smi 


la, 





di (ua oo amministratori, 
tolta la facoltà di brilaro' 
neppure per riflessione. E chi 
si più separa di 


cn de si 
do aemitvatmetto, 


‘e Bi dia fttara delle 














Seli ciao Paula por recai cla matri 
Entire La dibebeano proce manotia. 

‘Aîo 17 tone nell'asla Dora, che, all'ultimo 
baco di Tufema Biaitra, ba ui lungo collo 
‘00 l'on. Dame. l'en. Gattorno si tratiene com 
SI onore! Mira 0 Valeri. 

‘rattanto silla si apprende che  dimmtranii 
volevano recarsi ia pinza Montasitri, ima totti 
Ri noci naso stati ebarrti n 
Ele. Bui graditi di Montecitorio si fermano 

Brio, Terlnio, Tema, Gialani 
fo ad sii grati toccanti. questri 
Do Aiarta è Pale sono mila porta dela Ce: 
mea; Fg, Posotà dacia cappe. Va anch 
Îl'eotmm. Nuveio!. 

Finalmento la 17,20 Ia dicumiona a progetto 
terrore è mavrita’ la Camera i rianima Une: 
‘rdiniriamente. A) benco cal Goremo sooo Gi: | 
di, Gale, Gianturco, Majorana, Cosc.Orta. Nella 
trib di Senato cui uni, fi gui gi 
Grepo Lotl pecate poi fr no i 
SET 0 biro dl Gere, 


Aclopero nel porto d’Ancona 
per 1a mancanzà del carri; 

i dogane da Anne, 10, ce 

SU” levati go parlo sbbnsdovenso 
ia e I ivato 0 i fato e pine eni 
Ton È Ta a dilarntoe 


role, pe la manca di vagsl 
efettra. Graie all'intervento. del 




















a 
‘ai 








porto, Caporali, desatattero ‘del 
Geado ancora l'adempimento dalla. promeza fatta 
(dal prefeto al Copocai sio, che, e pome del Î 


it pozioni provide. Be questi | 
io RESI, I Tm ch ai proai 
"gl lara venia ripe. | 


promo 
Inonndiari. > 


































ae le aveso cita la boss. 
aqua soglenioi all no, anzi che una 
cosa: la parto da al pro a tali Intemia 00 








TOTO 
































Gli sgravi e gli. zuccheri 


Intervista coll'on, Villa 








rovolo Villa mi sono intrattcatto co, lui 
Sal qonsono degli sai, de ai ital 
Sato pres 
dai ii la Cera dovrà dio i ce 
stone del ‘bilancio. dolleateato, gli ho 
chiesto; S 
— Sostarroto: dunque alla: Camera (che di 
"ennio froci uil alato de 
n 
za dubbio, smondo arrivato il mo- 
into di: mantenio lo Folmita. promessa 
fatta ‘dall'attuale Ministero il giorno in cui 
il presiia Suoi perla pena volle 
‘Non pot 




















‘Non vi ha nulla di più ano 
‘di più ‘intollerabilo ed ingiusto, © dirò 
‘più disonoito, che il regime degli sue- 
cheri in It 








mento. 
— Volentieri. Lo sucehoro:è, como sapete, 


‘rione: dell'ester 





cà un dazio 





itiportazione di I 

raffoato, © di L 88.se si tratti di micche 
inveco è prodotto. dall'industri 

“omo pia Lc 70/18 so raffinato, © 
greggi 











EEE 
eta 


2 Guesta protezione’ rende impossibilo la 
opicorteia I 
foriostante questo: dazio! protettore, vi 
‘passato wna larva di concorrenza, chè 
‘ancora servire di elemento moderatore 
Fri li Stati europei facevano x gara nel fi 

rire lo loro industrio muccheriere; davano 
ti palesi; ed occulti. concedevano perfino 
premi di esportazione. La produzione 
dollo ucchero diventava in alcuni Stati vera- 
mento pletrica, Col arvoniva che una parte 
i quella iporproduzione si_riversszse tra 

x bricazione, dello mucchero di 





















— Gli Stati europai compresero 
iti” di concordare qualche mento! di dife 
cho l'salaaze dal pericoli ai quali crano stati 
Guasi iiconsciamente trascinati, o la per o: 
era dell'Inghilterra, la quale vedeva minac: 
Hall i soi prodottl ‘coloniali, che ai decisero 
di ‘tenero una Conferenza: x Prixeles, 










— In 'virtà di quolla convonzione si sta 
Gill cho non si dovessero più concedere premi, 
incoraggiamenti o altre sorvonzioni, con qua- 
lingue donominazione, a favore dell'industria 
suclidriora, © che l'unica proterione da no 
cordarti fosse ridotta al 5 0/6 per cento. 

—'Se ben ricordo, anche l'Ttalia ‘inter: 
veiino alla' Conferenza, 

— Intervenno © firmò) anch'essa la con- 








venzione. 
È allora! 
_ Qui vi volevo! Intervenne, firmò, ma 
csbpo man cina 
ita dici ‘cho sarebbe. ineredi: 





fio to ngn foi scritta e stampata negli o: 
smi iti; 

— Ma di ‘chelsi tratta, diinquo? 

L Si bratta di questo: L'Italia non serà 
sostretta a liitaro la protezione dl evo 
ruccheri al 8/04 al 6 por cento, come 
Tita aolla Convenzione di Brozollr, ee non 
Sono cs pad o grado di fre dei tg ave 
cheri un commercio di esportaiione. 

"2° Mn ga chi fa rappresentata Italia alla 
Conferenza di Bruxollost 

‘A questa domanda, l'on; Villa mi guardò 
négli echi, sorrino o continuò, dicendo. 

L'esempio dell'Italia fu' contagioso: AL 
til dus Stati, rappresentati alla Conferenza, 
ghivsro pi Oiennaro lo sto trattamento 

7 Îl quale, notatelo beno, ‘la 
n ing ione del riccio. cont 
ntorà a godere della enorme protezione at 
tl, dino si gomo in cui esa vorrà emor: 
tare il suo prodotto, 

"_ "E" lontano questo giomo? 

 Quasto giorno non verrà mai. 

dita! 

Non verrà mai, perchè le' 33 fabbriche di 
zucchero «italiano si ‘ono, unite in Società _ a 
‘hanno concordato fra di Joro la quantità di 
Ire she clara di me dev dar i 
Stemi, lo modalità, i prezzi di produzione, evi 
tando cosi i pericolo che la asporiazione del loro 
prodotto le sttopenga sl regime stabilito dalla 
Convenzione di Bruxelles. 

— "Tutto ciò, a Napoli, lo chinmerebbaro ca- 

— "Ta diplomazia italiana, corisimo collega, 
Tri avuto la sua grande giornata, infliggendo al 
poro contribuente l'inluttubilo. gravame di 
tin menopelio per la produzione a il commercio 
di un genero di prima necessità 

— infatti, in Talia, lo suechero. costa 
si 

"— Contesto più che altrove, e perciò 
no consuma into meno. 

— Potete ite qualche compio] 

Altro chel La Svizzera, con un dazio di 
TL. Fi 50 al quibtale. vende lo mucchero' n cin 
quota atei] cileni ou 

‘ogni capo è giunto è. Chilogrisomi 28,45, Ta 
Germania, pon n dazi di 115/50, si vendo! 
lo sutchero è sesantacinque centesimi il chilo. 
gcamma, è si a un consumo di: chilogrammi 
16/13 per capo 

2° il io Ita} 

— Tn Italia, ove pure si trovano ante indu. 
atrio.che hanno bisogno di sucehero, con un da 

















































della Stampa - Goesetta: Piemontese 
=(9): 


Il Pont dei Sospiri 


‘GRANDE ROMANZO POPOLARE 
di Michele Zéyaco 


Appent 














Airis che Rolando parlava, la ma vosi 
ni Addoleiva, cd sesumora il tono. di una 
Tutte laoeuterle 

"LIICO qho è poi acnitamente orribile @ 








prosiguì Rolando — è che sono stato inabis- 
tato ‘in quest’inferno, senza. dirmi il perch, 
So potessi emsero condotto davanti al Consi: 


ue na 
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Z ‘8it Lo conoscetet... 


tesi 
Noe ivporta| Andate da ui o ditegl 

— Non im e e ditgli 
di che veto Velo... non è voroî Gli di 
fila che In min voca è solfoenta dallemo. 
i ‘singhiozzi..... Si crede che io sia un. 














si (IS 
TOSI 
LA STAMPA : 


REATI E PENE 
La colossale traffa. tale conitatazione, jl Berta fa denunziato al'Au- 


tocità giudiziari che apponto IL di tale meo 
str 
lotà di Mossandria. 


to tino iL 70 1510 
Euccbero si vende a L: 17 
‘ne consuma appena chilogram 
" ccore dunque gravare! 
— E' assolutamente. m di rompere 
quella corchia di ferro, eatro la quale si è im 
izata l'industria suocheriera, grazio all'e 
(‘noia roterione: goremativa. Il dazio di coo- 
fida è ora. mantenuto ad osltsivo  benefcio 


corimi Regamoali P; Mi avv. Arioli; Dilen 
Focala Pier Attilio! Omodai sogratario: n 


diro. 
Una spiegazione 
(Tribune Penale di Porino]. 





















pronedema a ‘Suo aree. 
"Pa poi in seguito atmmerso a iberta prin 
Tia arte o Ml gio pol PET 
PS urti cho complice dito del Patto eta 




























delle trentat rriche, che si coalizzarono per. 17, iné linana ibunalo |.il contabile preso ia Cosj ticne di carità, ra- ALFREDO FRASSATI, direttore. 
sen esile i coni goti all Con | Pond. di Aalto daeeto fono pe ile Paga Pi (eee GI uno ine Porto Giovio, germta. 
free la note sottrazioni n Monte di Pietà, ienda commerciale), il quale si ‘prestava a 
f mediata: bningesDolsiia. (toto Menta 0 at | ripresentare o far ipreeniare Ggli mere, come 
"Ma 10 Stato mon ci gundagni | tutta'eoo cara Ebiia dalai Fatica Gio: | ssa nuova, € per cento di immagiati Intaresati Istituto del Dottor. L: Guldo Scarpa. ; 
= Le Stato pon percio più nulla 0 qui | ang Mat{ola, vol compleit di nt T'pegni giacenti io magastino è necotamest | pe (e cre tic ius Tira Po dell 
ila, cdl povero contribuente paga cato 1 | "Il fatto det merca Imeretinaa 3 Alesan | soli laiiio dei POL 
succhero unicamente per arricchire i fabbri» | dria, per l'eudole celle qutio la irol d SRINO prerercaia areale pri VISO co Malattie dei POLMONI e del CUORE: 
‘tanti. pra commi losi all'epoca della deuuncia, non fu tratto in ar-| lo letiani a 150 lire di multa; Peennia solo pa: Unteo Im Italia - Anno XY -Terite, via Zecca, 27, 
'— Avoto! proprio regione di qualificare nor. | tre diecento rerto, ma amunto con mandato di compnrizione, | Nt dulbio ci magintenti non ora. concetto sonda: 


Orari; Oro 18-47, Dalle, ore 17 alte 











Ce ugnda qui in fi di viti. Deiana infetti pri | Condannati per ricettazione dolosa | Oler:a Dan; cem x ita ride. posa prete 
eo spec Spena lità. civilo, dei numerosi ‘amministratori | — Anche contro il controllore del Monto di pistà, (Tribinale Peiate di Montovi. —_—————___—_«A#{}{_ 9! 
‘questo severo giudizio nella discumione del oe ir 7 prooedelio, contro Si il | ci sriposo ‘tori di Sal E 

ques eresse “diven dir quali ap Doll Cetol si pics intro di Tai | Compratoi ale di Vichy... 


stargono alle più coicie famiglie re fa epicato mandato di compariioe 
E tono emi Send ra ie più epic pormalità "E info fu Fer faro soi sini 


ativa praferite seconre 


— To credo che Je questione debla eee so. potcnegne mine 


lo dies. 
lavata alla Camera non durante la ciscusione 


sure coinvolta rela graviuima pro: ee, 


oro Maria, di ottima famiglia, di | 





di “Alessandria. codura cora 
































del bilancio dell'entrata, ma'con uns mozione L'asreratto, — La ruoa DI PartoM. Ipatasamana,ipersb CIN cha di rare) DIGRASA | 

Sysciica © determinata la guilo tia ©on2-l/_1i Mono oi Na a Alora LT TO dio Pegli pico: so di 

scure tutta quanta l'ingiustizia del regimi ra: | nol 1108 venon att e Coroo alte toe dba  dUtro o, termino quasi tatto a operazioni di pe | Var (Erre alerroto iii | i 

‘choriero; di un regime che impedisce lo iiltono | del sommo. pontefice. Alessandro VIE del 2 a |" 5 fotone | SIG Soohri (GEgRAUTORO) Pacha desto ie 
RAT n 1a ico en vene | RIE Sodio Sia el tl iii nl 
Sion i pe pr di isa na e Pe ani RE" dl | Psi, merarigimamenta ugito alla pn Vis - 

e e Di a pt | ole Giro co Pe alia Re ne E nto PA e MERA VENI) pere oe 
dii, che posono col Dreebach, rivali {| RPG con demi al 600 opta peg! ema Voc tino i quale molo i pro | 9 Cee Dici Vu nl 





ni 
CO ea ci 
a pol 60 010 pa tti I i li di 
SEE 
enza 
unto, ell'e dei fatti, il Pattom Giova: 
Gna fi Ain cn 
MET agi ae da 
St 


pi 
toro invece dal contribuente. italiano. tito sr 


T'emportire di un dazio, che on ha più ragione 
de OE TO 


I monumenti del Piemonte 
© la specnin di Torino 
discussi a1 Senato. 
CI tlelozano da Roma, 10, oro 215 
Oggi il Senato ha tenuto sua. 
800 nominati commimati. per linchiosta, slla 
condizione dei contadini nello province, meridionali 





fitta Ia ome 2 [11 « grammofono » in Pretura. 
Ù Gi telafonano dh Roma, 10, are 22: 

SI Siticmmor dla ni da lea ta 
cata TI pimaone * aggiungiamo 
rocco inigato d'ufilo interesino come P. 0. ia 
Peep, ero Gelforr. Campaner 
Mao aaima che e protein 
Eito ico cl oper ni cun conto 
Mateo Coro d'uttrageae e c'ammoror 
Totti ig ppreeniazone slim n i 


Poiezione e d’Ingrandimento 


da L. 25 21300. 
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RIOCO ASSORTIMENTO PRESSO 


Feaniizi sa 
A. Berry, "© "fsiisra. 


Cinematograîi -, Lanterne magiche. 















nto. il Monte di Pietà, 


1855/111000] signori Di Groppelo Tarino conto Ri tigente legze. 








Farna, Call 





in Biolia riunirono te 
arto D'Andria e Dicartt. 
‘i fiprende la diseuione el bilancio della put- 
Uli tutine. Parla i ministro RAVA, risor: 
end allo osservazioni e allo raccomandazioni Tatto 
dagli orticole edita dî 
i pasta alla dicusione degli artioli, 
DI BAMBUY all'art. 85-rilva limportonza del 
montati del Piemont a la pecmatà che ia me 
glo protredito alle loro mentlenzione, mentre 
fi Pub diro cho alenni Gi ei sono abbandona: 
FaScomanda che xi ieri uno dotazione sui 
sist per a maentenziono dé tmnumenti naso 


AVA abi è ata eo dl cio 














giustamente ‘richiede il senatore Di Bembu 
fo Bilancio ‘di “previsiooo ‘per. l'aminia 
della pubblica ‘Istruzione, ora presentato 





mento, ha, d'accordo coi miniitro 
del tesoro, alimentato di tre quinti la, dotazione 
per la manutenzione dei monumenti; quindi 

<bo_il monumenti. del Plemonto. verranno meglio 








di 
TA pat i a api 
ei 

PI 

niente 

ira Sii ato 

Seni 

COSE 

Dire 

a 
DA fia i i i ton 

CISA 

ere 
sine 
nio 

Stanno 

e eno 

E 

nane 
ERI CS i 


bilancio; 
Tevagi la seduta allo/ore 19, 


11 partito: raficale: 0 | funzionari dello Stato. 
E ion di Ra, 18, ce 2. 














la pie dle ororuio è ita 














Aliberato dì farne desidera I probino Congheio 
‘l Bologna. La Dicezione ba lligemente divi 
dafrceziena Sta domen rage vo 
“las degl inpegati.e funzionari di Stato, 
Ha fotto uo ordine do ‘giorn, oo cui, confide 
tando dot di gui Sh o So popo 
sdoglio, per le molare esigenze dei tempi, 
Sla Cmaniche è guuntice di icaro citi di 
impiegati e. anioni, aferma nere necosari 
Alciro Taglio i queta Se ou 
vedimenti © confida io una prossima rino. 
Fazione ella burocrazia 
11 prossimo Bellettino Militaro, 
Gi takclonano da Roma, 16, ore 22 
Ti Bse smiee procio pu 
cati promozioni: Blto. Maggi 
Maione 8 evantecaonoslo; eni 
Rente colino. 18 ® maggiore 4 a. sopitano | 
Gira tenente; cavalleria: È e toceniestimel; 
Fa ‘maggiori. 2-8 espitani, 20 a tenia: geo! 
Ta Copia a a tenentiy Commistorito; La le 
Rote Monza, 1 a maggiore, 2.6 copio; 
Corpo tentati: 1 a unentoeolonnelo, Da mag 
Gr, 1 a capiino. 
‘Gli esomi nello souole medi 
Gi telfoneno da Roma, 18, ore 22 
È: stato isibuto i digno. di leggo. Rava 
pet gli mami dell sovola medie ed elementari, 11 
rogito sconta la rinnovazione intrelolta dalla 
Bosimiiano parlamentare primitiva del disogno 
dl frego per l'abbasomento del punto peomsio 
fre pazione degli esi di litnza 0.7 in ogni 
Festria 


Lo: conseguenze del! disservizio: ferroviario. 
Ci teltonano da Vercelli, 16,.oro 98: | 
Ta Foderazione tra sg induncili: verodlloi ba 

notiicato ua. sotto prdetto ehe - perdmndo. la 

Franconsa dei vagoni al'a stazione di Vercelli nel 
porto di Gongra, tntte io Ditio per la Inbbrier 
eo di prodetti chimi e concimi ono cosito 

5 ehhideco i loro stabilimenti. Il sotto prato ba 

fiftorato Vivicimo insistenze preso la Direzione 

ferrovia. por gli urge 









































“otoportimentalo, el 
protrelimenti del ca 





jaszo | E ciò spiega perchè finora io nom si 
Flo tradotto davanti al Coniglio di 











yoi attesterete. che 





india e di gii 
Di & può porgere ascolto, 
Bi a) tranquiliatevi. Lo did. 
‘iselaò Rolando, riandosi di 
vcstto in piodi © baciando la mano dl prte. 
E°°Siato Benedetto duo volte. Decliiatomi il 
vostro nome, tignore, il pome dell'uomo. che 
mi salverà. 

— Che importa? — balbettà it preto.! 
| 8000 un tervo di Dio; ceco tutto. Rasslcure: 
| tevi. Mi porrò oggi steso all'opera 

"SÒ, detto, 1 prete fece n movimento, como 

pei tieni. Ala Roli Os: ig 
questo momento i cars è cui Inindi. 

"2231 è sato Supolto d' retare qui perdi mi 
ii I) tempo dè già trasoro. 
| Rilando incominciò ara a dare in_ismante: 

2a desire, aio miof — dormendo: 0 





oa 




















prete, 
on gm stimo AI di von, appena ps 
tile, Ralando suppl 

" "Paratemi di acne 

— oo conio quis. person: Bon ui povero! 

— Di quale chiesa F 

= DI fanta Maria Formosa. 


surati, secondo il desiderio da soatoro DI | fi 


i pareii popolari, ha pol fi 











“arl, 
Hago ft ary. Fruste, ad ino nell 
il signoe Ernesto Torre, inediatoni cellule 
fio di pretiente 1 18 tao ee, dope la gone 
fa del partito costituzione  l'ercezto al potero 
del soia. 
1a ara Atiminorazine, he oc fù dt, 
prese posano È 18 apro 1069, sl propis di est: 
faire bubito la verifeosneentario Hel magazzino 
Segni del Monte di Pi: 
‘perasioni Furono iniziato l 21 
primi riscontri. pratica 
azzino e nel riparto Pegni pr 

















g_iabito, di 
locali del mag 


















rinuliarono dell: mancanto ‘dî pegno di ui 
Chiesto conto all'stimatore ‘Pattomi ‘quanti 
Hoecr di pilitare (ll mangane 
rotamente. sorpreso ed! (mpae 

Poggi chico di uolre un mento, con 
protisto, 6 più non compare. BI seppe pol Che 
ra faggio riparando all'estero, c pare » Corto; 
‘dor, diceri ‘sin incora attualmente, 


T'Amministrazione. tenpene immediatamente o 
operazioni di verifoa, vista la gravità del choo 
2 denumolnva contempo 

froetto e. all'Autorità 





sYa procdituento pen 
monditoro Lucio, co sto doorato dele: 
Fara. il cor. tag. Fer Ferdimndo a procelero 
Sd una fopoione culla gestione @ sul’ servito 
dai pagoi del Monte di Pità. 

L'inmortonia rese. 

Noll: steso giorno, 21. aprilo 1905. 1l giudico 
Ssruttore e, Ballo Degne apriva fot 
dimento pentîe, spiccando mandato di oltre 
contro il Pattdm imasto inesegulto, 
malgrado le più tiva, site è diigoni ri 

di 


‘cho fl Patto, nscortosi ‘obo stava; 
esere icoperto, co con'ora, ranza. cappello 
‘apo, uselto dall'ufficio ed faforeata la Bicicletta, 
preso dell denaro in cun od altrove, niasì allor: 
taneto precipitosamente da Alessaniria abbia 
poscia. preso Îl treno jn qualche lontana stazione 
indisturbato © sconosciuto, ‘e siasi. col rifugiato 


slleero 
tanto una minuta © dligonto perquisizione 
fa falla volibitazone pronto dl Palta © i 
rinvenno “un rilemte ‘numero. di pole “dei 
Monte. di ‘Piet, riconosciute. poscia" corclapone 
denti @ pegni mepgnnti nel magna. o coro 
L'strttoia Ta” lunga e Ietorioa ‘» 


‘petto 
apr 





























Ù i pro 
tinte Gino i I matgio 16" (aaa anti 
ottava deo Cotti tato) 
Torni nl cioe Gatta fe 
flacone VI Sict brenta, di er 
Sg oe i mei 
La corsi di vide ONGR i pa 
pdao dameaio male per aria a 
190 mago 000 cat a ore 
Bite ce vien cre, a ga di 
Set a pie tato di Di ata Se 
Repetti 28 do Ta quanto ce 
AM RSI 
Eau 


Conn ar comtatata ta 
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SARE Pane sie 
crea nne 
eee: 
Lire 
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E 
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E 
Ra 
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Ma 11 modo col guale Jo frode veniva. consumet 
fece "tosto ravrisire la nocemaria eristenza ‘di. 
‘aricuti e di complici. i scopetti caddero innanzi 
‘sto gu tal Berta Agootino, custode Snierrienta 
del Monta di PISta 


























rinvennoro moltittme polize relative ai finti pegni 


opra il riparto dei nom prezioi, disporte ordinati. 


fonte per scadenza. Nel maggio 1005, epoca di 


Rolzodo cacciò nn grido di gioia. Balbett 








— toa abita a dus passi dalla vostra chiesa. 
Leonora! ia figlia di Dandolo, 

Ab 

 Vedeto bene, che. 

T Andrò a veder... Le dirò il tempo 





dè erascorso ed ecco i 'earceriere che vieno a core 


Quando rire?! Credo. bio; 
es 
‘Sl ra podi gori, al più tardì, sn 
Gio HO ce anita aa 
"Rolando voll Daltettire qualche parta di 
conce. Ma ie pra gli moi desta pol 
e. Aosompagnò, Gao uno sguardo cequenta 
E cho lora Pale pote a isr Que | 
fed, pins ll sent, dini 
patio dal cipo, 
io li sudore, 
fn em, vid, co slle Baca un pino se 
tania. Dopo che preto abbe raccontato minuta: 
Sent 1 colgo «mia cl rie, Brno dn 
#0 inteso dic che si producono rigori fe 
nomen, fntdo sapientemente alterare bel one 
Gana le sperone le sceramento. 
XL 


Dandolo salvato. 


"ve ani erano imm dala tragica ott nel 
quale Robo re mito avente cd D copie 











Ca 
detiene la sua Iron, mec 
To quel mentre vide avricineni 















fenarale Altieri areva colicento nel sangua la sce | itto che avera peepotrito ad istigazione di Ps: | alquanto rigidi, dal volto raggiava una erazia, 










i pela ‘li di 5 viento posano fino a 


rara ‘ed a soggiogare completamento la co: 


Scienza del proprie colpe, aneha quando non si 
ent e nam pò pi prevreder ala propri 





L'onprsavzà pritA ascesa DI coMmOLIO. 
Corno accennammzo, Ja Camera di consiglio con 


‘maggio scorso chiudeva la 
n Ta firma 
dell'Ara  presidento. del ‘Trivannle, avv. Knrico 


Oto, di gii! Dagna 
portanti docuipento, nol quale con cibo sintesi 








riavumi tutta la storia dl proossto e « ne me 


Rino e conii Ana. Sb dciera cib e 
Pietro, perché estinta Tasione pende 


rocoere contro. ragioniere. Pagela 
È Spe a nto: 


Non luogo @ procedere contro Bobbio. Cristolra. 


jo. carico; sufficienti 
cd 


tati 
dini dì reltà, Sì rinrimno info al giudi 








Teibhnale 1 Pattom Giovanoi ‘Battista, lo, Soro 
Marla Giuseppina e ll Berta Agortino, per rinpen: 
doro di oincorio in peculato 0 trulfa continuata; 
‘ehn esusirono ‘in danno di clrea lire 228;722 al 
Monta di pietà, 


‘accenti all imm 


da 


trenta 


Tr rnocna 
Voci be cosrrrezione: Dex Parto. 
Erano corse, giorni sino, con (nistenza. voci 
to Costituzino ia carcere 

È Pattom Giovanni, che ‘ai, sarebbe spontanea: 
presentato al Tribunalo, patrooinato du 














love. Stra. La voco non ha alcun fondamento, e 


trata origine dal seguente 
fast pgrime pdl 

ito del'ave. Bardi, impomato 
Fn nella quindicina dest. chron, 
rinviato a-17 corrente. DI qui la 
hr 11 Patto dorene 





ito, 11 prcoesio era 
prima pel 5 corrente. Bu” istanta ap: 

‘allora ‘alle A& 
processo era 
preientomi al giudizio col 








patrocinio dall'arvocato predetto, a che per questa 


si 


Settitiramonto filo pel 17. corrent 


u 


ot 


ica, resse 
‘cato Pagliani. Sonerrà l'aceuma fi so iuto pro: 
‘tiratoro del re, si 





‘Tone chiesto. rineio. Ora {ì dibattimento è 





Boch citati oltro quaranta tralimoni, fra 1 qual! 
‘0. Caranenghi, 








rocouo, vamente atteso; durer 
Tribunale I giudie avv 





Bosi. prcidente fia 
"tc ‘ecatituì gib Parte 





ne Ernesto: Torn 











IE Pea repprasntato e peo ts da pio 
"Graz dagli aree Porati a Rivera 
16 Abe dfn protatia evte on di 


Parto ciilo degli antichi amministratori, e qual: 


‘che giornale raccolse anehe 


Tala voce, ri ‘è ara 


Qieeria senza fondomento 


 troceni che si rolgono dinanzi 


A Da ranno gi ary uti A 
rseniataapena 
I si Cini. 


1 buoni giudici. 


2 dovere nostro rammentare compro 
‘ludici miliari 
‘e alpini, nel 1908 











Sibilla Attilio, sergen 


stò all'antaro ed 





‘per quatto: il prof: ‘Tivll, del Manicomio, 
Madngo diagoos clinica e prichitrica, cor: 





‘ladendo per. una somiinlermità. Certo pesa Tri. 





de 


casio dalla hionata 
rarvil 


tima (npitasion 


Rigola Reti di buona femigia Bilo; sorgonto 
4 alpi, commis» una grave mancansa dal pusto, 
a Gitciloe miltaco:' enendo esponattiglia co. 
andato ad un sorrizio di renda per la lt. in e. 

celato; abbandonò. i 














Fiato di abbandono di porto 0 
Merisi, fu aatolto de questi 
cn 











osi nam di, usero; copatato Î rllrt. Il Rigola 














Tamigi 
ti avvenimenti sl tenuto 


vata perduto uno del loro. congi 


pi 


Scafati, perno ampliati. 


‘oternava (col ‘terrore e mettera ogni gi 





"precadcoti 
"Fu comsuoriata episodio in causa la daponizone del 
iano, he {ese storsi Jmorosi per dim 
‘proprio. dipendente, ehe 

sva par doruto doeuociaro! 
in VI è due ì peocemi:  Fronidento:Colcnselio 











senta per vibrare il clpo di grazia alla 
“i doge Gandia, 1 ricordo di quel 
vani dei tto 
ia memoria del popoto. Seltanto quali che ave. 
Ti id acco elle 

luna di San Marso, coninterono a rascenteri, 











‘ben noto usioma politico, che vi 
eiera temuto anzichè nato da popo 








Honde, egli aniva prudentemente conio ll po: 
st pieno leoni cel iii to ici 


‘era Altieri, i cui poteri militari furono, napclià 


bo entrò nella tizia ecclesaaties. 





fica 
rete. È continuò nd cere uno dal più nawiini 


N 


palazzo dogale, dove. 


50. Fosca 


era lunghi è 





regi colgui si do 
peria, dopo l'arreeto di Rolando, era soon: 





fenezia, Bi dlcera cho fossa andsta & 


d 
Firenze. Poi un bel giorno ritornò ad installa 





‘bo Davila la avova donato, a riprese 
igorare on la sin bellezza © colato fasto 





principato, Quota volta ‘esse conduso eco una 


figazza di dodici anni, la quale le rasomiglin 
tolto. Imperia 
dore 


sentimenti. 
‘Imperia dimmentioò forse l'i 





sumbrava adornrla con quell 
petto, cho ‘ca: ponera sudî 


\magine di Rolando, 





"ot 





daceliò questi fu aresinto? Bi penti ala dol de 


i 





; Luigi, cav. Giuoppo Colombe, tv. avv. Bpent: | portaona reltivninto into. costiero però entri del'imputato setennero la 
$ dla Silla l'aontor* Viti Foe, Coup | HP cor; Ciuoppe Colombsi cav avv: pani: | portanza rltiamiento lora O E ERE 
Borgata, DI Martino G., ache, D'Ayalk-Vales | fig: Filippo Airedo- Parrarieini, Col IA OnEIIDa CONTE ortabnros Magli bomini | venzione di Berna. 





TL pretore arr. Simondi ha. pronunciata 
sentonza e, accogliendo la tei della P. C.. ha 
‘lchiarato. essre inapplicobile la: Convenzione di 
Berna, © conifniro rappresentazione abunira la 











TA prime condannato » sli | 







produzione di opero e ima 
cinomitogeato 0° fonografo 
Wattandos però di delitto, nen di conterrio 





















‘© not esendosi roggiunta la prove che 
fatelo avere agito cea dolo, eso Ju eolto 
per non provate. ret. 








Una storla di spiriti. 

Gi talegrafono da Gravina, 16, ore 22,15: 
Mentre fervono dispute interno allo spiri- 
tinmo, è interemante riferire ciò cho è ac: 
caduto, secoado le voci che circolano, ‘in 
‘caam del signor Giovanni ‘Trotta, di querto 
paese. Molto persone hanno confermato di 
vero personalmente assistito A_numeroso 
manifetazioni spriiche; hanno raccontato 
par esemeio, che une volta la. famiglie 
‘Trotta, rincasando, non abbia potuto aprire 
la porta di comunicazione della casa, perchè 

















ta somplchamente sbersta: 
Usa vota In 








tesa signorina ha 
chiarato di svor avuto degli schiai pon 
da ‘mano ignota. A_conferi 
ione l'amicurazione di persone rispettabili 
Simo e serie, Îo quali, avendo voluto passar 
ns nota ia cm del Troll, poterono co 
atataro de vino l'esito pini. 
‘Nentie con degli anii stavano a. diverti, 
udirono nella camera ove dormiva la famiglia 




















Ga 0 quasi svn sno nc la made © 
‘signorina raccontò di casere stata schiaf- 

fegato da mano igrota, cd infatti, sa di una 
tica tt conserva vati gni dello scherto 
tz degli sii, mentre laira guancia era 
oltemado pallida per l trore. 

Dimenticavo di dirvi che in messo a que. 
0 imbuto è viso cade mam gl o da 

“una bottiglia piena di 

Fire la sighora Trotta sermea di son te 
Saro cai avuto ia caso uno btigia cono 
puella 
È Ritornati tutti costernati nella sala dove. 
sifone uranio prima, gl nici 
ila farniglia furono presi da grande ipo 
timento nel «dere i loro mental, che prima 
tano to disordine nu di uno casmepanca, dis. 
Reati ora invece citcuno sopra una sedia i 
torno ‘alla sala. Di 

TI sigcoe Trotta, contata la ma famiglia, 
Tu già sciato la casa nella quale secondo È 
he a riferi, contiouaso par le vio not: 
urne deli spiriti. burlni! 


I tristi effetti dolla gelonia. 
Un tentato assassinio nd Ovada. 
Gi trono de Ovnda; 
Sheen Si St gio Cari, pia a pot 
etna 
tara dr 



































ono; e ;Autaità. a duo dottori. 
"i trova all'enpeda î 








e 
Ls 

SEE 
adi alia Parione baia 
‘nere 
SETE 
cai 


Qu 
È 

















a di ter, nella cm che 
l'cla d'Oiolo, Leonora, dopo. aver 
Mesa 1a queto gici’ domenica, 6 er 
2000 ce are gi era, le sua fronte 
fntern; dicend 
— "Buona sera, babbo. 
Dandolo strinse le. mani ‘della. figli 


SME eos 
aftinti qui ‘ancora un poco, figlia 
mia, Vorrei scambiare qualche parola cone. 
Leonora si sedete, senza rivelare 
gear di amento, cl atto com quel 
tegginmento un po' rude cd automatico, c 
le fonferiva un'aria di strata inditercoza 
ia solgorava sempre di una beltà celeste. 
Bonchè, dal tempo del ragico avvenimento, ui 
Hove pallore fc di continuo suffuso sul 
| volto, a il sorriso fossa scomparso dalla n 
i lebbra; bandhk 1 suol ratti foneto. diver 











Rabbro, 


































presa; pei: 








































































h DIGESTIBLE-CACHETS 
‘Digestivo in cachets, che nulli | 

ha di comune con rimedi finora introdortà, | 

Il “TOT ” non contiene, neanche in mb! | 


7. _HO Peptioî (uan, parc 

1, Nè Peptici (ppsina, pancreatina, 

I, ene 0) I pos 

gestioni anifici 5 

2. Nè Astringenti (tismut, tonni, | 

‘atti a produrre stitichezza. * 

3. Nè Purganti (caseara samada, alog, 
‘gomma gutta, faurima, podofilina, ecc. 
arti a sciogliere il corpo. 

4. Nè Calmanti (oppio, belladonna, 
‘bromuri, eroina, cocaina, ete.) arti | 
alleviare i dolori. — 

6. Ne Stimolanti (noce vomica, cole. 
‘mo, fova S. Ignazio, stricnina, ‘ce 
atri ad eccitare contrazioni. 

6. Né Alcalini (bicarbonato di soda, 
magnesia, atti a neutralia»! 
gare gli acidi. 

La terapia oi ha provato In modo far 
‘malo — che tutti i detci farmaci, usati fin qui" 

‘ome curativi dell'apparato digerente, altro. 

‘non costituiscono che un fuggevole urti 

‘io per addormentare i sintomi dei mali, 

durante la cura. 

Essi assuefano il nostro organismo ad 
ano stimolo; cessato i) quale, il diurbo. 
dî fa sentire di nuovo, | 

ta, consoionziosamene | 
igione ? 


Guarire non + attenuare i sintomi 

Guarire è sradicare le' cause dei mali. 

Il“ TOT ” guarisce, agendo, per gra | 
duale antisepsi, direramente sulle vie diri 


I “TOT, "senza curarsi dell'inmediata | 
sollievo; ed impiegando il tempo adeguato, | 
stirpa radicalmente le cause della dispepsia, 
della pirosi, della stitichezza, della consestione 
di fegato, dell'iterizia. ribelle, della nervosità 
‘persistente d'origine palrica, ecc:; tanto. co>| 
‘muni’ oggigiorno, ‘specialmente in chi rà! 
mane troppo al tavolino, od occupa cop] 
po il cervello, 

Questa cura, sciogliendo i catarri e le mu» 
così dello stomaco e dell'intestino, ed as. 
sorberido i gas delle fermentazioni, distrugs | 
‘ze grado grado, ma dalle radici, î germi 
patogeni delle putrefazioni. gastro-intesti- 
nali. Quindi le funzioni 
no a poco a poco. L'appetito si fa sentire 
all’ora solita.... Il nutrimento riassorbito re. 
‘golarmente dagli organi della digestione co. 

fa si che tutto l'on 
ganismo trionfi. Ed il buon umore, che al 
tro non è se non la isulante dell'equlibria 
delle funzioni fisiologiche - che danno la 
censazione del benessere - 
‘aunciarci che la cura è fini 

Lo stomaco è ii gran regoli 
qa salute quando esso funziona regolarmente, 
il nostro corpo, non ha bisogno, per viver bena,. 
di ricorrere continuamente alle 
medicine. Così in 


um fncino; cho comquideia tutti i cuori 


malinva. Contemplimdola. attentamente; ni sad 
rebbe detto che Î8 sua brltà avesse amunto uni 
tal quale armonia scultori. E quella immobuità) 
dei moi tratt, Ia qualo rivelava che l suo cuorg! 
non ‘avera più quei divini papi, che 1a face 
vano sussuiore durante i giorni in cui era lac 
mante riamata di Rolando, conferivano un certa 
spetto mactoo alla su beltà, Esa nen era] 
più meluncomiea; nesuna lserima era più ap: 
sul suo ciglio, nò la si vodera più amerta 
ih fantasticherie, Ma ron usciva di casa. Non 
eta più la e madonna del poveri ». Seabraval 
sani fit dal mondo 
sadolo, quela sera, contemplava com atta 
ion su fila stringendo le mani tr le pi 

— Hai le mani freddo, questa sera, figlia 
mia — disse egli. 

Leonora non rivpose. Da più di ‘due anni, 
essa soleva parlare. col. padre, tolo quando 
questi la interrogava direttamento, 

— Sui tu, proseguì Dandolo, ciò a tui in' 

somento io pensavo? 

"— ‘Attendo che me lo diciate; padre! mio, 

Pensavo che tu ora hai già veati acni 
bolli © suonati. 





Leonora non profferì verbo. 










Un colloquio-con Raisuli, 
(Seriiziò speciale della Stampa). 
vis, i, ere 1 
Tinviato specials dol Mati a Taageri tele- 
GFifa ‘al uo giornale una convertono avuta 
Co Raoul, Le difficoltà di querto ondus im- 
presa giomatistica furono grandi, poichò vo 
1ét intervistare Raiti significa quasi tentaro 
Limpossibile!! 11 ocrrspondente recata tito 
lè. poripesie che precedettero l'onore di essero 
‘ammesso ala presenza dello scorifo-briganto, © 
descrive in brevi trai pittoroschi l'aetto dei 
Gili che gli conveane traverenro per raggiun 
‘ero Zinat, dovo ha sedo lo scerifo capelluto, 
<ome lo! chiamano gli indigeni della montagna. 
“ Delle Lerro forti dove gli indigeni ivo: 
sazio eguili da una moltitudins di uccelli bia 
chi, detti « nce dei bovi »j dello dono che 
conducono al' mercato dî Tuageri carbone 0 pol- 
Jame; dei montoti grossi: ecwo tutto quello che 
Ho veduto sulla via, Stto i) cio grigio, il pa. 
saggio mi è parso tristo @ monotono. Poi, d'un 
tatto, l'orizzonte divione irto i montagne nudo 
© di roccie grandiox, e distiguo, cinta di mu: 
taglie, una vasta dimore, intorno alla qualo si 
scorgoio delle capsono di peglia. E' Zinat: il 
castello foudale dello sceriffo-brigaute | » 
SiMolinmed, il fratello dello sceilo, jr 
Gue Îl giornalista presto Raisuli. Quetti rice- 
etto 1l giornalista con freddezza, non gli teso 
Ja mano, non lo inviò nemmeno a sedere. 
Il giornalista, e eni paolo venivano di mato 
ia iran trade da un interprete, comineià 
1 passi che to amministri sono trabquilii; 
fo ti iitolgo, 0 sceriffo, futta la mis nia: 




















6 le tuo pirole:siranno ripchite nell 
2000 intero. 

Roisuli rispose, rivolgondosi all'interprete 

n intervogarmi: jo 





TI giornalista, chiese: « La presenza dello 
fregato: francesi © spagnuolo nella rado di 
Tungei ti dispinoe! inquieta esa gli indi 
geni? Tu però affermi spiano cho « la mon- 
tagna non ha nulla da temere dei vapori! » 

— To ho detto ehe da 30 o 40 anni l'Ex- 
topa invia fregate, senza. per questo, tur- 
Barmmi; ma lo fregate che vengono oggi mon 
tono come le iltro; ese naxondono dei pro 
positi cacuri, tenebrosi... 

Raisuli — nota ill corrispondente — in: 
dovina che fe fregate nascondono dei soldati 
che potranno guerreggiare nello montagne! 

Con tina sdegnosa sicurezza o con un'e 
missione rauca di voro il brigante contiuviò: 
n Questo fregata non saranno tollerato da 
toi! Ho reritto al'Maghisen è scriverò allo 
Legazioni per protestare; e prima che pas 
sino cinque giorni, esso saranno. partito, se 
pince a Dio!» 

il giornalista ripetà: 

— A Tnschallak si dico che ti pensi a lot: 
tare contro gli onropei e che tu conti rull'ap- 
poggio della Mohalla di Fez, comandata da 
Ben-Guebbas 

— Avverrà ciò cho è seritto| nel libro di 
Dio! To ho indirizzato degli inviati a Ben- 
Quebbas: essi mi diranno se noi dobbiamo 
combattere i crisiiani, e se potremo ciò fare 
con) proîito, Intanto, nell'attesa, uniamo le 
nostro forse, Sè la Mehalla rifuta di siv- 
tarci, io interdirò_il mio territorio a Fahs. 
86 coro cerca di disobbedire ai migi ordini, 
perchè aiutato dagli Angerax (i cui capi sono 
presso di me) io Io attaccherò in battaglia 

B senz'altro cerimonie Raîsnli si levò di- 
condomi, como formula di addio; queste pa- 
tolo: « Quanto al resto, mio fratello ti dirà 
lo mio medesime parole 

Ea il corrispondente fa soguiro questa in: 
torvista da un commento su Raivulî (che il 
brigantaggio condusse alle più alto dignità 
del Moghsen), è sul fratello, il quale non si 
preoccipa che del vantaggi cho gli assicu. 

no le suo terro, cho egli sorveglia con 
grande diligenza. 

TI corrispondente nella sua conversazione 
col fratello di Raîruli ha appreso cli © se 
l'Europa acconsente a fare di Raisi il pi 
ciù di Tangeri, l'ordine a la pace. regne. 
ranno certimente; e che tutto il male di- 
pende da coloro cho sì fanno intermediari 
tra l'Europa ed il Marocco. »_- (Afarin). 


























1 lavori del canile: del Panama 
(Servino rpeciole dello. Stampa}. 
Wanhlngtom, 17 ore 03, 

sb cha Governo ala ilo a migliorare 
conaidrevoiment lo conditi ranitario nlitaro 
li Panama 3 0 dimionio lo mortalità ra gi © 
ca I npettà che Prwidento net suo memig: 
Ho ci doma anuni ch ini potranno pro: 
Togo in condizioni «ididacenti. bi da poi an 
tiÈ hl intendere ufildmento che ninna 
Iroreniento. dal'ocoro 6g acco. Nel oe in 
200 Na A. fer voro nino dI 12 goopalo 
dle orto scavano, i Governo «i inriherà 
27 reso dell'susiote direi, Intanto bea 

caga Icora altiramente ed csguico 
i do na prestano lena diet det: 
ti 1 mo gi pei sa 1a be 
oppio. BI aspetto 1 Preidnto 
Sfe acco tltive ala maniere fn 3 
doo nti condotti. 


1 documenti di Hohenlohe 
che riguardano Leone XIII. 
(Berririo speciale della Stampa). 
Ntrasburgo, 17. ore 04, 
© depositario doi manoscritti inediti del 
principe Hohenlohe, intervistato dal’ corri: 
spondonte del Matin, mantiene l'autentici 
dei documenti pubblicati dal giornale. Ne 
‘qlte-Zeitiuny. (Matin). 


Migliorata situazione n:Candia, 
CI talegrafano da Londia; 10, ore 20; 
Si ba de Le Coten, 10: @l Ufcali greci 
Leoni della opguzimasione delie ile 
Srl ono ri, anne, accol.con 
Regi ner 
PAGHI e moli prati caso n 
Roadie Dall'acive di fatela Co i 
sitio Slc pbico Le to 
rendi progr, © le ambintio politiche, re 
Eee e er 
folto na atdnave gli ai roi patiti 


Il Principo ereditario al letto dello Scià 


Ci tolegrafavo da Londra, 16, oro 23: 
Si ha da Toberan, 16: Lo stato di miute 
dallo Scià è stazionario. Îl Principe ereditario 
è arrivato alle © pom, ricevuto fuori di città, 
calorosamente accolto dal fratello del sultano 
Kamboa Miza Naib es Saltanih con cui si recò 
în vettura a Palizzo, I due Principi sono an. 


cora presso Jo Scià. 



















































‘e tu Jo! permetti ti domanderò le tuo o-| E 


I CASI DI FRANOIA. 
Come seguirono gli uffici sacri 
nella giornata di ier 
Parigi, G, ore 2200. 
Gli incidenti cho sî temevano 9 che erano 
niati annunciati per oggi. non pi gono veri 
“ati. In tatto lo citee gli uftci divini sono 
sati cedri sea che manifestazioni ve 
nitsero a turbare il raccoglimento dei fedeli 
© la solerine calma dei Ioghi sacri. 
Ma se Ta calma non ha csssto di regnare 
a Patigi, altrettanto now si può dire che sin 
avvenuto fu dimostrazioni 
hanno avato lo 
gnomo e n Sin 
più csitolici della Bretagna. A Perpignano 
Sivi incidenti i sono prodotti sul. mezzo: 
orno all'ucita. del 
enne. 1 cattolici ed i liberi pensatori sono 
enuti alle mani, e, dopo vio seambio di 
Solpi che anno Îuciato conti div 
nifestanti dei due partiti l'ordine 
ristabilito per l'energico intervento della Po: 
iaia. A Stini-Brieus, terminato l'uficio di 
vino, i fedeli, în numero di circa 150, hanno 
tteso fuori della cattedenlo il veseoro Mo: 
elle 0 lo hanno accompagnato fino sì pa: 
Prima di ritirarsi, il vescovo 
che protestò contro il 





















dalla messa s0° 


























RA 

RO 
seta TUA quegli Co gioni ceste, a 
lie Li no 
vii eo 
sia) aveva annunciato che celebrerebbo nella 
cattedrale una. messa solente, oggi, calle 10, 
JE Fot cpire nieretione Vle ila 
Mme V Cila valratito e ieri 
TE i 

sei 
ei 
da a eli e a aa 
ai oa 
dn spenta dio Alia mne 
i 
luogo, specialmente dinanzi alla casa abi- 
cut 
‘docalla salite Alcuni are farenci ore! 
Rica Sco in 

Vi ho detto ieri in quale condizione il Go- 
soin rota fato Intorno cadi 
dia 
L'arcivoscoro lascerà la tua sede domani, ln: 
SI e 
ao ei aa 
Cri 
là 
dalia 
eni 


Una conferenza di Jaurès. 
acigi. 18, are 
Ta confreza guzzi dal pito so: 
cialto ha stato Mogo nel vomeriggio 
Trocadero, sotto la, presidenza i Marcel 
Sciabat, che era cirtondato da mmerosi de- 
palati € notabiltà sciainte. Jeunes ho pro 
Eunciato un discorso vivamente sppinadito 
parlando dolla questione sociale © de 
Alione religiona quindi vi è stato un con 
torto organizzato da parecchi artisti dell'O: 
pira a cla Comete Prompt. 


Lo spinose trattativo 


tra Russia 6 Giappone, 
trobmrge, 17, ore 50. 
Noi! circoli diplomatici vi comtatal una 
tendenza ‘unanime ‘al attentaro ll toto al 
armate che regna nelle sfere ufficiali © nella 
intorno al riniato dei negati 

























































iis 
dal pesimiano degli chauvine 
‘Se fesso possibile presentoro tutti î tati 


‘ed irtagionevolo di una rottura quinto 


è spiegarli ‘al pubblico, si comprenderebbe 
facilmente che non esiste nemuna cauma, di 
ansietà. La principale questione in discus. 
one È le delizione e ln delimitazione dei 
diritti di pesco specificati. nel trattato di 
Portsmouth cd in particolar modo l'interpre: 
tazione della parola. inlef, che corrispondo 
alla: parola (Gata nella versione franceso del 
trattato: E ciò di luogo a interpretazioni 
‘contraddittorie concernenti la, estensione od 
il valore dei diritti di pesca che debbono e 
sure ceduti. La diplomazia dovrebbe poter fi- 
plinto intendersi, con un po di tempo © 

i pazienza, per il maggior Vantaggio dello 
duo Potonie, n condiione però dio lele: 
mento chausin ron si impadroninca di questo 
affare. 

Si è molto parlato qui, in questi ultimi tempi, 
della costine dello Senpta dell'Amouri 
tratta dello ndoppiamento della strada. e del 
collegamento di questa rete a quolla di Tashe- 
ont. Tuttavin, queste imprese non potranno 
csore ultimato che in un avvenire molto re. 
‘ioto, e la loro discussione non potrà che att 
mentare i centimenti di animosità. 

‘Anche i Circoli militari tentaro qui di:creare 
dolle difficoltà interno alla questione della ne- 

igazione del Sungari. Es dichiarano che s 




















È Remnant rue non poro, montare la 

jardia nel Sungari, Visdivosi den: 
So esere minacciata. Timer). 

Il maraviglioso aumento della flotta giapponese 
"Folio, 1) ore (10. 


La contotorpelinier. Nogamii. venne verita 
deri a Sînga. Queta © la trentatcoima conio 
tarpelaba giappone nale varata. dopo le 
‘fab rato itposone. Nel mes di febbre pro. 
fio tu Togo I varo dela Spa contee 
Mera, Vit di eliamne Rdouconk, © cho pertoà © 
BE l'estitivo dolo contoterpetiziee. peppootsi 
Airioto dela guerre nio giapponese il Gppono 
oo ae foelere Che 10, tinto 
L'attività commerciale a indastriale-al Biappoa 
Trokio, 37, ore 1h, 
na questione loro pose dal mi 
ro se, i capi delle to. più imipor 
Ce” giopporici Gebiaraso che! non Vi è 
più mico di equatani ge Tai ia 
E tomtercilo 0° Apuanto riamata in 
Sele gti cho sog 0 queto momenio d Uisp: 
pr Ei dicono che sno semplice ripresa. di 
‘ob ovevo cabito a. certa parli 
cda dela gute, serà miicinto a fee rito 
Sure 1 Giaprone, dal Iato commerciale, mol ose | 
Azioni fort di prima ci 


Marinai e soldati turchi che. si ribellane, 
Ci tolegrafano da Vienna, 16, oro 20: 

Sui fi namento di tri tl Panno fa Co 
tina è Todi lantaria marito. teli sio! 
rovano terminato loro servizio mon erano 
ti conpedoti, invatero l'Arsanalo, Jaoendo na 






































dimostrazione o reslamando gli. arretrati nella 

Paga. 1 dimontronti 

ilbandenato, 
‘ai 


rifugiano fa un ciniteo 
tuato. dietro l'Anlasciata degli 
‘lt 








divi. Gi ammutinati "epseero:. 4 IL mostro. sone 
Rido © la morto! » Furcno lanciati sami contra 
“tc um teso fici trat la a | 
e omini. Tatanto soproggiunse l'al! 
tasto di campo del Sullano, che premio ni di 
iuostranti ché. arrelbo dato. loro. sodditazione 














fucina osi si fonoro sciolti tranquilfamente. Tan 
limostrazione è durnte tre ore. Questo fatto ha 
predezto. vira, fapresiione _presoil’ Sultano, 





ico un. fatto di tal genere, quantum 
Periieai molto ipesso nelle provinee, è raro a 





Costantinopoli. 











L'A 
L'orribile stfage di una famiglia 


presso Castellamonte. 

Ci serivono da Castellamonte, 16: 

Teri sera mul tardi tal Maddio Domenico, 
di circa 40 anni, si costituiva ai reali carabi- 
niori di Castellamonte, narrando di nvere 
poco prima commessa una strage in casa sus. 

Pur troppo il fatto era vero, ed ecco 
‘quanto si dovolte constatare 

Verso! le ora. 18,30. la meglio dol Maddio! 
‘Achillo (fratello dol  Maddio | Domenico), 
stava trariquillamonto nella atalla coi. suoi 











tro bimbi, quando improvvisamento vi entrò | 


îl cognato, il qualo prima aggredi lei a colpi 
di martello ‘o di coltello, lasciandola in gra- 
vissimo stato, quindi uccise un bambino, di 
pochi mesi © ferl gli altri duo. Alle grida 
Strazianti della povera madre accorsa una so: 
rolla di costei, la qualo, aggradita puro a 
colpi di coltello e marteliate, chiamò in 
aiuto l'Achille, che în quel momento foprag: 
giungeva sul luogo, e disgraziatamente, come 
il sio bimbo, cadde morto istantaneamento 
ferito da cinquo coltellate al petto, 

Non si può conoseere: qhalo motivo abbi: 
determinato il Maddio a conì orribile strage; 
ma si deve ritenerò cho roltauto un impros- 
viso accerso. di 
tolto ‘l'assassino la conoscenza; dello’ mo 
azioni. Egli non è/mai stato troppo intelli 
gunte, » da quando aveva fatto ritorno dal- 
l'America, pochi anni fa, si era'moetrato sem- 
pre tucbato, come per pericoli corsî 0. per 
‘un'aggressione subita, che andova sovente 
ricordando! eccitandoti. 

TI sanguinoso dramma è successo nella bor- 
Gata di Spineto, 0 la, popolazione ne'è im- 
pressionatimima. 

L'Achille! Maddio! era uomo laborioso, è) 
buon padre di famiglia, 

















Gravi disordini In un paese 
per una mancata stazione ferroviaria. 
Ci tlerafana di Par, 15; ov 290 
A Sotto, con gione pla de 1 ce 

tiglio superiore del Maori pubbli sopprimere 
Curino dell cotrocaa lia ferroviaria Fraz 
carilHontana-Lecortondo; a coi d sinto 1) 
mauro sumidio etlomatrico di L: 9000, Îl Goo 
sigio comunale si dimise ip mass, cominciando 
cad una vivinima agitazione, La Prefcitaa, te 
mondo dionin, inviò a Cisternino il conigli 
dh Prottura Herero ‘© un rinforo di combi 
"ri comandati dal tento Cifoni. Oggi, ale ore 
1530, ctr, dica. person, n Dealer, ec 
comero lo Via dl pote gridando:  Abbato] 
Venne laicato va so contro ia carebisire 
cho rima ferito ala test. TI ferire fu subito 
Srratato. Clo esoperò maggiormento Ia folla. ce 
hi sec, urlando, alle cesrma, chiedendo la Il 
lertà dell'arresto; Cifini © Ferro emarono 
fall, me avvansero coltttazioni 
0 Ja folla: ro corabiici, rim 
sto contun, alti ebbero Îa giubto perfrao da 
copi di pugile! Tano, viso cho la form era 
sufi © tvtlae l'ordine, i dovete rilasciare 
Parrostato, L'agitazione perdra vivimima. 

















Lo sciopero dei lavoratori del mare 
‘diverrà. gonorale? 
Genova, 10, ore 3,50, 


Nel pomeriggio ni è tenuta una privata 
adunanza dei dirigenti del personalo miarit- 
timo. Malgrado il segreto, si assicura cho si 
sia, in massima, deliberato lo sciopero degli 
equipaggi di tutti i piroseaî di ogni porto 
italino, a cominciaro da dopodomani. 
Giunge notizia che il piroscafo Orione è 
partito ‘stascra da Napoli! por. Alomandria 
con un equipaggio in gran parte cambiato. 


[Un accordo tra | fg!l Bonmartini lldtt, Secchi | 


Gi telegrafano da Parera, 10, ore 21: 
Purchò £ dottor Secchi paghi 90 mila lire; 06 


sorrvati, a complotaro la liquidazione, dello sposo | 


per costituzione di Parto civile nel procemo Murri, 
1 ‘figli dol conto Benmartini rinunciano om n far 
valere qualunqua azione di danni in suo confrunto, 
danni a euì fu condannato dalla sentenza dlle Ar. 
iso di Torino. 

Oca il Venelo ansia assore. nato condum 
tra gli avroenti Stoppato, Castori a Gattonî, rap- 
precentanti rispettivamente la Parte civile, la eu- 
tutela dei minori Bonmartini o del Bre. L'e 
cordo attende cra l'approvazione del Tribunale di 
Forno. 


Una simpatiea eco dell'Esposizione di Milano 
Ci telsfomnno da Mino, 17, ore 130; 
Tolegrafazo, da’ Brusa che ri colà chto 

Înogo tn banchetto oferto dagli eponitori belgi al 

ccm. Vanderbonrgh, comin gonna” dl 

Seigo all'Espocizone ‘di Mino, I corimeneai > 

aa ‘360. NG diversi brindisi fatti, 1 eapprei 

Tante dal Governo ebbe parola di viva simpitia per 

Hi, 1 mere Bopoi re comm. Ger, 

Fipondend, brindarono ato ad alle 

forte naso Gelga, Ti “lt cm. bbin” voluto 

Parisopime sla zia cl Iavoro ho Milano, ia 

Fine dellIalia, aveva data, 


L'olexione nel Collegio di Nola, 


(Corano da Curia 18, ove 20; 
Flesos® partita del Collzio di Nol 




















Alle: Dal dre lio arr Ve 
SIINO o ae pe 


Bandono del seggio, ri scspeadettaro la operazioni 
lettori. 


‘Gli esercenti vercellesi 
par lt: minaecia di aumento del canon daziri. 
Ci telefonino da Vercelli, 16, oro 28: 

Un continaio dì seront; i 
Maio volato un ordino del giorno, 
re 
Feste alle sth condizioni dl sommercio ed 
ivitano la Giunte comunale a deisere dal mi: 
facciato otmento, confermano gli attuali canoni 
‘45 ivano, coni fu premtto ocine) dl 
giorno, ha promeso di riferire alla Giunta. 


Un mistarioso omioldio presso Gemona, 

Gi trografano da Udine, 18, ore 14: 

Bianotte certi Baldusi Beniamino, Caligaro 
Giovanni e Digiore®o Vetentino, tuti ; 
SETTE potro” sai do i na lo 
Dresio Gemona, devcminata Lesci Ad im tratto 
Tha faciata sparata di © ignoto, pi 
rit sint ter Digi, sie. Ci 
Taccortarono ntamane i dee superstiti al care 
Bini. 8 recarono col Ivogo il giudice istruttore 
‘ed ii copitano del combini pit accertare come 
Srvenne di Toto. 


























L'entrata del nuovo vescoro di Novara. 






Torino è arrivato il 
none. Casaba. ricavato 
pito, de tutta il 





alicnaziono mentalo abbia |}: 










Risultato | 
di/10 Berni: Teri 12095 votanti 010. Avvo. | 





STAMPA: 


SPORT 


AUTOMORILISMO.. 
Il calendario ‘sportivo italiano 1907, 


Gi toletongno da Patigi, 16, ore 18: 
dati. nol Salon dell'Aziomobtio Club, di Francia, 




















all'Grond Palaia cotto Jo presidenza del mate 
e tico, see reonto Hall'Astevobie Cab 
funi it Cluto per 
6 plate mont 
“CIMb di Allo, dal oa 


Gal'agnor, oh Dotta mini di di 
pote op. ilo Crui dol cento Qitredì 


(tono Ra preso 
"fa mabiito 
"Bipona 


sto deliborazior 
nie 








etto indotto 


1a Mesira interna 


imengio all 
PALOMBO a del cito iliano 


automa 





QLL: | bero che Kisogna infondere tn ogni btituto € 
Mi brE | FIG se pisa si ilo che gli iti Giventino degli 

È yy | anscronan, ù 
E d TI Voto i forma è queto: che la mangio: 
fn pino serà orgngitnto dallA-C. Bi | ronza ©, dimm più emitamente, la parto © 
RT 20/9i’agorlo TAfsitatigne dal GIuIO dalla Ar | stitaionale del nostro Consiglio si regi o ritori 


dnnos 
Le grandi prove all'estero, 


FOOTBALL 


art Civ Aut 


a 


RISSTER 


cicLISNO. 
La corsa dei sei giorni, 


Sistina n 
mimi dici 

nti e gar tavaco guadagnarasi 
Soprendo la diano di 2608 Gm. L'A00 miglio o 














































voto diunqua coperti Kim. 0 


Le nomine annuali 
del Consiglio comunale. 
L'ordine del giorno distribuito ieri per la prov. 
sima lorsata il porto Coniglio comunale inca 


lait, lo vario nomime. del tenti i 
e i ven vario Comitati agi enti pri 





"AAA A ci nilo ipse ance 
Cei: 
Sic mo i a a, o dita 

TI voto di coitanza si è che sempre più di 
commento si preegua sulla none, vis ou eu ds 
Sea a 

I ne 
Ta OO ATO Gio die 
ie 
Res SaR MO Magra citi e son 
SIERITSTATITOR tr 1 IA meal I Deo 
CS e 














tina più catta mosse di fuite Ie so funzioni 9 
GI ttt {soi doveri, fa cui eoeozialimimi que 
cha i rifericono ele nomine ai val ftt it 
dado 
fora è; diciamo le verità, da qualche anno 

nimente, ne elamo a quetto ta 
#8 nomino i aignori conigli de Comune di To 
tino rietono le rebodo computo dalle Giunta sì 
momento di entrare in Coniglio. È 

Om che ia 0 colo (oa ever 

"iene nine, per esempio per quelo rcatie 
El'osncomi'la piileata de Comimbaloni icniche, 
di Somprende è Sh i sia e lungo tollerabi: per 
quad tilt i site nomine,‘ che pon sia un vero 
diztomo di decadene. uetdo si estende, come si 
d cats, pemino ni revisori” dei ‘conti esuli, 

do vorrà, contento. Si 
"decorre, pre la maggior perte dale nomine, e 
pit quelli 1 disomeo epeciimente, che È gruppi 
Perchè fa novamente ispezionata 


Iallaoa per lo peglon. 

































gorermativa fato ala Cata Pendeni di Torino 
5 tri è stato riporto che 1 minblro di aggio 
TO cri  Caovi Gpesine all mopo in 
Cage n Ammdistaone dell, Cale Per 
ene a 
Mina i taste 
E 
La 
Querce o i ce sinto al Mi 
Cieli 
ione, oto in grado dl potrei amicure ch 
pcb pio O TA nni 
e Cana VI dl è Stoitete Lal 
tuatà alle ingiunioni del Governo, cd emendo 
sO toni ia ee o Ep 
damore cha 1 Govemo n 
menti centro l'Amminlatalzone “delle Cams 
Pei ©. 


L’assomblen generale 




















alle risultanze |, 








GIORNO 


CRONACA 





Vensito ju ultimo volati plan all'on, Pini 
Sal pali che liscio dela quione el 
«dbtitnzionli si riniseano e! provvedano come. sd 


esi spetta. 

No apriamo coma all rluiniono dll: cosette 
maggicrinea e vogliano ‘erare dalle. difioià. 
Sappiamo avete, nin etto (i parente, cime que: 
no dificotà non. Mano che gli arlita. e dei 
rd asceti de stretti cosi di vita pae 
ica © da inadegnata visioe della dhuazione. Ma 
ad ‘ogni modo queto d certo; Che non mist cina 
di dibeolà per riunioni inlese a ‘ala 
Somine, come quelle cho hi Inisestemente fot 
vochiamio. 





L'assemblea della « Pro Torino > 
Mera 
Pri 
Da nr omnia ear 
ae 
pi arie ene 
a to continuo dei a 
ea 
ani 
Ro 
RSS 
Fee 
tei 
a 
RE iena dhe Peciai vio diete 
SOCIO 
eee 
Ce 
Mete de ine ni 
tribuito in tutto il mondo a messo delle Ditta 
CR 
a 
se or 
TI 
eee 
Tee ere 
irene 
Se lea 
Re 
Tone 


frtspeità 
“APprovato ia seguito ll ‘bilncio; che il‘ osa 
fiero Rizeoct, visepresidont, iluitro con varie 
drain 1 i fanno bn racomandoe 
siasi © propdito per l'incremento dela Borie. 
Per ultimo Tusorbica risonferma, per” seta 
mazione, i ie retori de conti, in person del 
"ignori comm. Carlo Vigirdi Peres” mp. Fat: 
afaando Cocito @ Berry cer. Achille. 


La partonza della Regina madro 


IA 
Micro Margberia ne) lsclto li Ja ue tra 
ne 
cono 
pae: si a pSSiiTa \pemeriggio, Satan Ta 
een 
trattino qui Ano all'era dall partenza. Giano 
Cose 
fi 
Pià 
Tara 
enne 
— o 
parti DI x 
= 
































Vilamarina o da). conto Gaszel 
x ver baciato com) azione |. cor 
giuati, Sua Maevth ni trattenne qualche istante n 

















SE au ae) dell'anno SERI della Dante Alighieri » |discorrere ae ge de cdi Goa) recate ad 06 
PE ac far lic nemo. pokbò 1| 0 "i eri Ma evito. Ivogo cele | sui, AI bisi i riscipe Tomo; fa tec 
ssa neicaaba sd ifo, Peo? uti [ole dl Orco Flelgio l'anta. astice dl | oo enrò quidi est 1a tia ileme, doo 
"La vittoria ad foci aocriiti al Comitato torineso delle, Società | trmo attendeva, e sal subito nel suo vagone 
« Dante Alighieri » Preseduta dall'on. Bonelli, | facciandori ancora SRO assetata 
‘circondati I Consiglio direttivo, l'adunanza | presenti. 


o SIL inci pel 100 vince la cor 
a Ksandee Floyd son 3085/iem e OTS meieli pai 
it: Walton Mundo, con 2750 im. 








‘Ras Fogie e Fratolt 
frost, cita sompi 


TI XXIII Congresso 
delrunto: 
Importante questione sportiva risolta. 


GI talefanano da Aleandria; 36, ore 


È 
i ii 











e 
I 
co 


0 | silenza accolse: più fmportanto 


ie enenta i 
AS Gonreeo: deli Yi X: alabilmo ce 
no tosco del metocielime i 
‘moto 











tone di speciale 
Tp otabiiaco pure cha pie 
pgiorini tenga formato uno speci 
L'Unione rilasiort fooiira le 

Der abilitarli‘a preadere pario allo com silente 


IPPICA. 












NUOTO. 
cimento invernale n Milano. 







Cantiglioi, Sinccordt e Mesi (e 
dani feto), noci dalia © Nottung o di 
Riano Briosohi “alentani. 
tifo a muoio metti 15: 


"TIRO A VOLO 








I tiri alla Villa Marchesa, 


piccione concorsera 
i, 





Alla prima giornata di tiro 
tori mumerai liratoc. Eoco I riali 
Ti o de inte vincitori i 








Tuca 6 de 
Bonati Leg has Vr 


11 tiro al piccione n Varese. 


‘49 e o divini tra 














Velooipedistica Italinna 


(Gatta di ‘sommi sì è enoto 





Lo grandi corse di cavalli a Nizza, 
si 








| pei cominemi di quarta stipendi veramente irrsori, 








‘al 
del 
‘prasientena. 








riti” streordinariamente sumerorà, gra 
red alla premnra di ssolto enti signore 
Goiaitato femmina, re le quali 

e Tdagarda Grodla 





Comitato I quale “vemamento, se 
Soa è aiutato con seripra eguale sotapia dla 
ilo di alcuni use e dei giovani seodent, ba 
tuttavia ragione di conformi perì suoi cone 
tinunti aequiti prezion e desiderato sopra totti 
quollo del Gotto Comitato (anzio, che già 
Torera 200 inseritto © più ancora si pi 
recitarne ra lo donne iù eletto, più colto, più 
Tenete della nostra cità. 

L'acermbleo tmnime spprovò. fl bilancio. 
plandi ‘lla coguent pale con eni il prodenta 
o allIniatict signora. Oct 

10 Donitato fermi i 
"Ted 

















gli retdent. 
‘Alcuni voci presenti fecero pi 





EA 
Ceiene 
Ste 
Po 
rr 
è Tono Panno Congr a ce, 
i 
ignota Oecla srà meot inatto dala Prado 
E ETAn 
Ciliegi 
en 
la salutare el 
sai 
een 
De amore Erre 
ee 
Tiatiri. reo. ‘0d'encha di vezsogiore | 
@ fare oblazioni di quella somma per inserivero | 
‘alla Società a titolo perpetuo persone dofunte della | 
ERA 
ato l'en. Boselli doll'Uluminata, CI 
pat dl “i enon 






























carica fo 
reitivo attuale, scntituendo soltanto 1 prof. Carlo 
ron, imoleitoni a Pl, il prol. cat. Plurido 
Perucatt, pride del It. oto Giinsio Cavour: 


L'aduvanza dei commessi. demani 


Preeooti una settantina di interamati, jeri ebbe 
Taogo, nei: locali dalla Fro Patrig vt Ziage, l'sdu- 
tanti degli ui di Torino, Lanzo, Chie, 
‘Monferrato, Pinerolo, Asti, Cuneo, Cooconato, ‘= 
Imauodiria, ‘Avigliana, Basa, Batusso, Aden 
uffici el Regio ci 

Trrea, Novara, 











terr Co: 
È cl al o ne vino ta el 


de 10 190K, colle ‘quale vengono stabili 





Se parti da mini di 90, Acne al 
Seo otel rfiaie adlgto è codete 
“purandosi cho l'agitazione i mantenga. mempre 
Finto ls È eppremstani di Alco: 
0 fn seguo i a iti 

ria e di Torino, fave. sl progetto Acorinti 
tendette od otancr l'abolizione 

Venne ia sito, duo. i 
‘guenta online del gino 

1 comment 





‘agi 
provato il se 
dentali dl Plenist, riaaiti in 





| perl più int da ai 
Gao ie parazga 


tate dalle Autorità competenti ua pronto e ra: 
dicale interranto, mentre inviano ‘i Colleghi ita: 
Îiani Ja loro solidarietà ei augurano ‘che l'agite: 








sno prezome mon citbiti dal comini di une le 

Ci pe 

Tempeste e catastrofi in Spagna. | (nz; e teratena di reibalione dei rosvitori 
I thgrtao do Mad 10, em 20; | Riggio E 

"cisti, tempo jono. segnate da' tutte ET! pen io | 
mal, sopratoto dal ord e ‘sodio, special | degli ii dectani egl stipendi dell Stat, in 
Sento elle tari. AlCui ‘ii sono Seti pron, tendo 


TR a e on 
SR ica dt e Go i 
Siino feni perni alte o io ale 
FT STI 
Sila nei le Uni i Pet 
SRI 0 pi ori e dale 














finta selle com dito . 
Sato nella. viuffeizione dell'abeianità 
€80 I cemento di io prato 
compasi persi, agi, ceti dala pemione. 
Se tin iene Cio dla se: 
tazione lo tt nol 
sintantii al Parlamento. 


dl 














‘dei ‘comeni demaniali. Cerano rappresen. | di 
ima 





‘Seco, la: partenza! avea. carattere privati 
simo; le Auterlà furono dipeniato dl ee 
frena Nor 

"N servizio di pubblica sicurezza all'interno della 
nto era dirt dal commiemtio cre. Guiro 
all'atemno dal sommario cav. Adina, condi: 
tati da parecchi funzioni. TL questore ‘omne 
datore Carmerino ui tro alla stazione, ci 
Mandante dei carabinieri, colonnello Messo. ‘Ti 
tivo velo parti lo perfetto rale 


la Garità del Sabato. 
Nol. mostre siandiamo un grazie a quanti ci 
vollero, nino ed 'Suitaro a socorriere tenti 
inficà, reti loto meno sopra © dura 
i to che 11 Natale, giorro 
por tatto 10 notre famiglie, 
"tà inteso peri alle altre che languono ella 
aero, porno di dor 0 di trita. 

Totiio cuao dl nostri lettori ci da perd si 
euro alemnto che i colpi dalla erentara da 
ssi comma uso tro dente fe: 
Pale nfiaro 1 “Iaro obolo, ‘nebe modo, sile 
Sosta Carità det Robo. 

A unto propoito ci è deo ricordare Tato 
quieto di tn signore, eeeintso veni 
fila 
son Cso. ha volto coniare. Viognlto, 
vento all'Amminirazione del ceo glorie ed 
da consegnato ad to degli implegnti fune. buita 
nie 

tore Ci La 

Dom dei nostri poveri i iù vivo ringraziamento: 

Obiaxioni rieevate nella settimana 
IP al-16 dicembre 10%. 























di Lada ella cictadioaoza. | memoria 
he al fc l'uso più felicemente 


SY È 
teo inner 

Soto dl bei, ivato in Bona e nca rei 
pata di 





fastenara eh mertorolo di soccorso. 
RIBBSCE Uli povere dina evaeeta fa tà doma 
‘det i ai 





dont, inabile al lavoro, abbisogne: 





‘$668 — Una povera doona con bembisi, in tenera 
l'e ci marito gravenssato Infarmo, nelle più ssi: 
fi ita o 


Una festa nel Regno Palatino. 









'L'onomanti0o di Olimpia T, 
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et Ia 
Tegole O muss nale ite 
FRANS 
Mo la virtù di ritvviciaare molti sudditi che 


Revoli tnlitni conevano divi 
oi " 


ce 
free 
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Piocira Crmscs. 
(Per querta rubrica rivolgersi Massena e Vogle) 
Matalo e Capodani 


TAPPETI PERSIANI e TURCHI 


Liudazone pie 15 gog - NOTE BONNE FERIE, 
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entro di far lirico lo ami 
È senti Peri fi dle ge 
ste ail foro Olimpia, vollero Sttire 

an 0 Sa mpagna. 
i‘ epilogo danzante, atlaso è 


Sprcialmento dulle di 
ehe al protenste dino ale 


Wa mortal ifotaio nl tazioni Porta Nuova 


Serg i a io 
dal codizmale indici ala asino di P. e 
Senicar emorao, 
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#1 grin vagone ci bugie, elfo er 
Finto di nitmr va fer scpraggiunee 
Fecamaia i rineeie Lo Giani ind epò 

vete ‘mito ancora; e proprio nel punto 
dn ca Gg tara par vecio di fra le,doo vette 
È ogiv, ce ame sì ggsandimi uoò 
treno. E rito 
Mopegitie di Il pere’ uclio Bnale bieco 
poca tel di vr conte e rali fe 
ioni Latera, Fu, tragportato — como dicemmo == 
l'Ospedle Metriaiato, por iso d'una vetro; 
Fra tato fa ven, Lo Gebanari Isca Ta moglie 
al'atto Gelsi 


Duo mes d'ospodalo per. uno -apintono. 

L'inblitore Ollo Vittone, d'anni 88, bi 
tanto in via Viotti, 3, arera tenuto cca dossi 
asta l'operaio Mario Lombtrd, dal quale cre ia 
rdito di setta od oto. lire. dì mere lo 
15 proco la sun etazione e gli Moto 1 se 
nato. No. derivò un batetecso ad 1 
Giedo uno splntone al Vittone, feomdolo cul 
fa cor ‘malo modo, ‘cha il pororette riportò la 
frattura del imlico distro Per messo di ima 
vettura fa trasportato al Pin Giovan, dore il 
dott. Calemida lo foca. ricoverare, pudicandolo 
‘stria o due mes. 

I contuei. 

Nallratoio di Binta Giulia lo colto Blefeno 
Arslan, danni 10, abiazio io via Artt, 
Ficrrato na pugno de uo aio 
mino un occhio. Al Gan Giavanai fa dichiarato 
Siani in otto gira. 

"Nd testo Bfribe un tal Giovanni Forno; di 
ari 38, fo urtato fnvolontriamente da uno ic 
Roc, sh gli prize uno cgtaon alone 

ito A ma fo medica dal medico 
i torto all'Ospedale dì Sea Giovanni. Guard 
fn meno d'ana settimane. 

Una vittima del « foot-ball ». 
|. Al'Ospedaio Mauriziano venne tranportato ieri 
‘ì gione mescanico Ponseno vela, d'ensi 19, 
Aoftato in vio Didone, Ne 1 




















‘I poreretto, mentre facora tina partita di foot- |! 


piana d'Armi, risorto sumaimento de 
tar vrveri di giuoco un ‘calcio destinato alle 
O na ebbe Le pui 











Da une guardia municipe 

‘Bat Giovanni certa Gi 
ozio mentre asendere lo sato. dela 
Sane, in via ibraio, 21, ere caduta, 
no grave ferita alla front 
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Uno scambio di coltellate. 
ine di calle 
ne 
taglio ale‘enta: Due guaedio municipali sopra: 
eran 
fe 
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UE 
“ito dirti, 
rg SLI 
in 
un colpo di coltale sl capo da sto rallo Grastppe, 
Siino palio 
Gico di terno io giudici gatti n omo fioral 









11 cartvilicse Dent Giov 
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duo cavalli indomiti, 
Regan, Alba Cora di 
li ei tere Sin lat 





pi | nono. andato distratto; (Una di cos si ri 


“| verno, almeno. per 


tired; 
Ran i 
ERO 
due veetiti di lson. 

Va sarto Varubato In piazza. Madama Cristina, 
RIS LO PO 
perdi 5 


i contena 17, ada mesta 
Toei colato 13, dia palo di else 
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faure 
“Primo i vice. | Pol 


ini Stato Givile di Torino 


‘16 dentro 108, 


DASCITE: 4 cicò maschi 8,/lemmi 
MATRIMONI! Oroce Paslo sen Palle 
bell Li 















Ù Tai 
italo too Baloe Carolae ped. Di 
Giovani con Aleninto Mari 


dit pa 








RI 
di La, Morra, albegaior 

stiano 

ata 1 fto, Î@ ì, di Torio, rist. 

st o 


Ù 
PA id. BO, di Corconato, ca- 















tia dit 

Oaelagrzio Lulfio-g, Cinopele i. 61, di Primo 
gie Giuseppa (ad) Malmandi, i. 7, di i 

Garnino Ermete 

Morra Giampne T. 

Glteraso Chiti, 

eten Ia 

Bisso alri ‘di fratel; cun 

a 





26, pogli 


Arti e Scienze 


Goneerito Navone-Da Venezia. 
‘Appenà cccorro ricordàro; ptamers, 17, alle 21 














cit, ‘ell gran. ala’ del isso avrà. I 
Fisautizito cotto ia cui Frasss Da Veneta 
stoguirà dio suo nuore composizioni cd Î didine 


ERO tto luo Rion pe 
sergio 
ene 
verno 0 1 plat eno ceti ini 
i cp cre 0 pi 
a 
ba Vol: Gia o fam 
VALORE fio viso: 
i cont ia mì min. cn i 
Me ale 
A, vete ci 
Viale fi: pi Ne 
RO ei PRA oc 
cana 
Dede Tio de ip 1 
ER ASI 
FAL ale rap 
Teatro Alfieri. 
la indi appremiizine di 1a Sguiio 
ia e 
SMD Ie dea e 
Al primi duo atti, i quali con alsuni piccol. tagli 
da sppii 
na 


ci dlantore, faroso sin 
qpenti dalle, fi 
V00 dal prua epr 
fu. 














2p:12 (Piano e 





























ella commedia 
{l'invore del 


Btasera Lo Scintilo e 
Conferenze agrarie. 








fo Bperino di 
Sipocato i inaggio nisero 


Una conferenza sulla spedizione pelare, 

CI taleforano da, Rama; 10, ore. 22: 

Ta ritmo ha da Puescs che ri nere all 
teo di Basra di coito Spal tane un 
Aia 

i, iziomatic, lo Autorità ciii è 
Gili Ta Pio ist na inn, di mie 
"devoluto a begelcio della Bocità di pani 
cella Faina e ito Quoili0o Uta 
‘ra stata presi dal Gimitato Jen dalla Dente AL: 
a epcnel "ializco dale Molo, 1 presi dd 
o Sti i 

Tipi ero medici. hi 


Par la scoporta di un'antica. olttà foolela. 











talcfonazio da Romò, 18; cre 22: 
‘All'Aooadiemia dl Til 


resto. mnatoro 





“le 
ci fa i compito li i Pasti, prese 
Ione per morto laitatala Tea 
‘progrintario Wir. 
‘aber di atea no ovoranzs che da ve 
sie cemano ‘tibutato slo darico 
Si svgione del so 606 anno di tb 


| danni degli uragani nella Calabria 


Si gie gg Ca O ge 
ot e dlragino fe Regia La pro 
oa 
Forno eni 
rane piene 
Eeiai 
Ce 
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antes 
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Sn 
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LS 
e 
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Giamane fn piazza del Municipio. 
Una terribile valanga, 


Gj teetonano da Frigi, 18, cre 910; 
pro ott Oa ana Mia di nere o de 
îto parce cus: Un somo È pecio nel o: 








del fratelli Wright 


e 


Qusutusque' i fratelli Wright ‘abbiano 
scritto al ministro delia guerra por offrire di 
vendere al Governo il loro sercoplano, il Go 
o 
Ce 
PT Mierale my aid voy Regine al 
allo i pro del Wa 


L’aereop] 











% | haono l'intenzione (di recai in breve in 





Fraucia, con la macchina, (Sun) 





: | Cho eosa pensa il fratello di Raisuli 


i 
ciò sarobbo abbastanza sopratutto parchè ta: 





| Zinat. questa questiono, donde la. preorch- 





Rai 





ULTIME NOTIZIE 


(Per telefono e per telegrato alla STAMPA). 


Lo necessità di 





xo o scarti frigante. 
Parigi; 17, ere 11 
Maridatio! da, Taugeri ‘al Mati! « Ecco, 
testualmeate; il colloquio che. il rappresen: 
tante del Matin ha avuto con il fratello di 


Raisuli. 
niamo, — disse il. giornalisti 





«— Su i 
— cho Ratsuli sia ‘pascià di Tangeri. Como 
accetterebbo; egli, di intraprendere, le. ri 
forme déeise' ad ‘Algesiras] La organizzazione 
dalla Polizia, per csempio1 








0 0 vol 
voldati qui 
Ma como farà senza denaro? Sarsnno quindi 
mal nutriti, a brandolli @ non faranno nulla. 

Lo: iceriffo vorrebbe soltanto svero sotto 
lo nrmi 2000 uomini, ma con lui per capo, 








rebbero ben nutriti, ben pagati, ben istruiti. 


REI chit 

<= Dagli uficiali europsi, — rispose fl 
oatalo del Rail, — so coni ei vuole Botto 
Mulsi Avan, gli ufiiali. europei Saeevano 
faro gli cerci, poi ritornarono a case loro: 
Coe Abdul emi comandano, cd è que 
sto il male. 

Sr 

© — Niento affatto: TI. colonnello Mac 
Loca nen entrà egli premo ll Sultano quando 
vuolef E non diseuto i noeiri affari è Tao 
geri1 Non sisono visti gli uftciali comandare 
A Pascià © farlo obbedite? Non è possibile 
tollerare cià serio pl 
dos eso il solo Chopito degli atrazi 

“Ta conversazione m. quatto 
‘nl qui. Esso è significativa. Ulterioni 
zimenti non avrebbero servito che 
“dere del tampo: del rerto, Mohamed, 
finiva di fare l'elgio dell'onnipote 
sccito bripunte. 
[= ripreso a diro. Mo) 
comanda {1 Fal, e lo grandi tribù del Ghomb: 
Masr, il Beni Auons, l'Usdkose. Il Gebel 
Hosold, il Boy Avaa cd il Beni Idor hanno 
‘un Caid ili quale è coì noto sceriffo come 
ta fel 

#— E gli Augeraat — chiese il giornae 
lato. e E 

« — Bono ‘butti ladri, 
gito Raiali 





















id temono Îì 
i e on vogliono spérme di I. » 








“folla questione dello proprietà enropre 
lossa è la se 






og Noro feto: dagli en: 
opel è estremo, ed è la causa fondamentale 
dela loro attitadine cntile. Con loro grande 
o pirate di tina ferrovia: de mi 

Sioni tedesche agitarono Ultimamente. nello 





pazione del marocchini, i quali non vogliono 
sentir parlare a nessun costo di ferrovie. La 
loro ripugnanza ricorda i pregiudizi campa: 
fuuoli di cinquant'anni or sono. E qui la 
sonsemazione ebbe termino definitivamente. 
«Esco, in ultima analisi, Jo mio impres- 
zioni riassuntive sulla situazione. Il Raisuli 
è e rimarrà un brigante. La ma poten 
frnndo: ia ceagurata; deve esere snnichi 
ita ‘so’ vogliamo veder. Tangeri rinasen 
alla paco ed alla propri. cato la 
ziontagna nascondo guerrieri, ma mon ho 
qusarvato nessuna preparazione di ‘guerr 
La solitudine stenta di Zinat e'doi dintorni 
mi ha stupelatto. Qualunque tentativo di 
resiste Ad un'ofnsiva rigorosa sarebbo 


Paura: generalo: ed esagorala al Maro 

3 gerl, 17, 18. 

La qituazione rente sempre la medesima. 

i ha paura dell'arrivo dello truppe sce: 

riffano: le truppo scerifiane temono le mi: 
sacco di ‘Ralmali: ‘gli abitanti. delle cit 

hanno paura delle tibù dalle. mont 
quali della montagna temono gli 

lla città, tanto che 


‘non osano recarsi al 
‘mercato: 


1 fravcsi © gli spagnuoli hanno peura di 
qualche avvenimento che 1 chblighi sd 
torvenito e le popeluzioni indigeto. temoso 
go emi non oirebino l'occasione per faro. 
Tuta tagerano ed ognuno riconoe la 
prio esagerazioni. Cime). 


La Dunià sarà convocata 
per l'epoca stabilita. 
'Pictrobargo, I ore è 
ento gorriatori anno ricorao per 
tolegrammna Tortine di pubblicaro precte: 
‘nente le lista elettorali ano di ano inziato 
la data della elezione della Duma, Il gior- 
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Contravvenzioni, processi e dimostrazioni 
per la 10ggo di 





sottopoati a processo per infrazione alla le 
del 1681: Parecchi curati ed alcuni arte: 
tcovi haneo protestato dal pulpito contro 
l'oppreesione di cui sono vittime i cattolici 
francesi, mentro i cattolici belgi 0 tedeschi 
Rodono della più ampia libertà. 

‘A Lione sono stati redatti processi verbali. 
Gi contravvenzione per-esercizio non sutoriz. 
fato: del culto. 

‘Paro a Rouen sono!stato fatte ieri pareo: 
chio contravvenzioni per infrazione alla leggo 
di sepsrazione. > 

i ha da Angera: Dei dimostranti catto. 
lici lianino scortato la vettura del. vescovo 
allà suis uscita dalla cattedrale. Dei contro- 
Gimbatranti cantarono l'Internazionale. Nac- 
quero para 
scambiate. Vi sono 
tin redatioro di un 

Si ha da Lilla: Il 

















venale repubblicano 
tano Megnier, ehe 
icuaò di dare! ordino: dl'afondare la porta 
gio che di Baint-Joan a Cope per 
l'inventario, comparirà dea ‘Consiglio 
di guerra del I Corpo, martedì promimo 
sie da Asmione: Un contimalo di cato: 
lid, dopo ener rocati a far vita nl ve: 
oto; Wi sono diretti ‘alla Prefettura, can: 
tando ‘canzoni sull'aria dell'Internazionale, 











al grida die Vita le ber! Ha avuto loogo 
nà contredimostrazione al grido di: Viva 
Brian e civa Glamenteon! Abbasso di Papa? 





La Polizia ha dovuto intervenire per dispet- 
ero entrambe le dimostrazioni. 


Il clero francese 
‘socettorebbe im leggo Briand. 
Paribi, if, or 10. 
II Figaro dice chi, escondo lo opinioni ro 
Ito ieri fre i membri del clero parigioo, 
crcdo che la leggo sottoposta alla Camera dal 
Gorerno sarà accettita. dalla Chiesa, perchò 
i preti crodoto cho esa Lì metterà voramento 
otto il sgime del diritto com 








.Hl corrispondento dell'Edair. a Roma dico 
‘sapere da tin alto dignitario, ecolesiastico 
o il Governo francese facilita col 
cazione délla leggo del 1901 la funzione delle 
Associazioni parrocchiali del genere di quello 
‘ha sono stato fondato ds qualche tempo, il 
Papa non impedirà il molkiplicami di queto 





ar 
| pericolri della ferie tragedia 


di Castellamonte, 

IM Maddio è pazzo. 

Ci talia da ere, 17, re 10901 
Il Macdio Domenico, che & Spineto, frazione 
di CRA ‘uccise il fratello ed ra 
Seta fondo pronao a copta gi ai 
dipoli, sin da Ni sten della, dor 
nvova ernigrato due volte, si era mostrato af- 
fotto da nia di rione, tanto che fre 
esa AC gno” vp, slo ovino fr 
di tto, enzo cb pet avo peri 
Sessi AL trail. Adallo 11 Dotsoico 
VECI dop) (lies eo e pra SÈ 











or 
ian, stato ner, reno le 170, i 
mel all e opuata grep preso le 
‘colla del ao bambino, di è zum 
"1 Dowsenico cotto nella all, domandò 
alle coguata GLI gi eve pres dl viso palla 
ita icone a Vi Te cervi chi peo 
rt penetrato nel camera cd aveva pro del 
"Ei non volle permadei, sd arricidandoi 
step più, td uo tto tale dala tace 
“tito collo mercato ‘a laine fee dato 
oli all'inocento cesta che Rara nel lo, 
evpammazo 1 corpi de parto è 
oo (osato Sio arme vero Ia 
cognata inferendolo un primo colpo all'in: 
gino è scan, ale spal, e continuò 
Aprea pera 
sl opto ale palle 





fatto si portò, sebbene ferita, all'uncio della 
‘stalla, per domandare aiutò. 

‘Allo suo grida accorse il fratello Achille. 
Ma spezia messo piode nolla stalla venno 
aggredito dal fratello, che come belva inf 
rocita vibrò il primo colpo al cuore froddan: 
dolo. Ma, in preda al. parossiamo, 








Dee dea 
BIbitraai o ie aa 
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ni 
e 
stabiliro l'antico sister Sona ‘tende. 
n 
PORRE 
ei 
nerina 
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CE 
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giornali di tui 
monti più 0 meno energici. I divorsi partiti 
ti occupano ad esaminaro le misure 
da adottare per assicurare nello. lezioni il 
‘suocesso. dei. candidati: dell'opposizione. 
(Timer). 


La Gina: migHora l'attitedioa ‘verno ig. stranieri. 
fano: da Londra, 17, ore. 
Sento 
RIE 
SEI 
E s 
tttati gra cola più grande corto. Lo fro: 
I 
Seo 
SSR cri, amiche prostate 











La prima comunicazione 
tra 11 golfo dei Mensico ed 1) Pacifico, 
Ci tologratano da Londra, 10, ore 
n ‘Express ha da Now Xoc 
seine 
D'pet la prima volta l'acqua è pameta dal Paci 
0 RI lo del Mami» 


"Alta scoperta di Ellopoli. 
0 de Brasl A7, 007 

SI Feo anca che dor eg ha 
IE Re rit dI Ue fa 
RO e 
SO REI sa nene Teri cai 
Sao DA ee ct 

E 
Si mi O gp ct 
SEU er nn 

















i 
a vibrare colpi inferendo altro cinque lerite 
fiel ‘corpo già csamino dal fratello. 

‘Alle grida terrorimata dell'Anna Rullatto 
udcorsero i vicini, che al terribile spettacolo 
‘Fimasero quasi impictiti. 

‘Appena risvutiai tentarono afferrare l'a 
sassino, ma questi si era già dato alle cam- 

Là vero Castellamonte. 

i, incontratosi con alconi amici; con jo 
differenza insomprentibile, disse loro che an 
daseero a casa sua poichè aveva ucciso il fra 
tello con la meglio ed i bimbi. 

T suoi, abiti erano lordi di sangue, (vt 
tavia gi tici non Voleraso presa. fee 
allo sue ‘parole. 

Tntanto perdi divalgataai l4 voce, fu um ac: 
cotterò. all'abitazione del Maddio @_ pur- 








troppo si potè constatare l'eesiterza del 


la, 
Subito accorso il bri 
Cebraro, 





» alta carabinieri 
Al carabimiero Valdanino, Ca 
l'acido, me quanti nele iron 





Cuofgnò 0 il giudico istruttore 
tudo le tedegiai > pi int 


‘Pare che nella famiglia del Maddio non 


ni pià ai stati troppo in 
dn via ni 

rato al Manicomio di Collegno. 
L'impressione Wi Luthi è che 51 Maddio 

abbia agilo in un momento di pesta 














Nol palazzo dei Papi ad Avignone 

Gi telefonano da Parigi, 17, ore 10: 

11 Petit Jour! ba da Avignone: ‘ BI segnalo, 
‘0611 indico di Avigngne ha scoperto sotto uno 
stratò di pittura del meguifoi afochi che orna- 
vano la camena da detto dei Papi, nel palsaao del 





Dimostrazioni con feriti a Barcellona 
Ci talegratano da Londra, 17, ore 8: 
I Daily, Telegroph ho da Madrid: « Delle di- 





i briganti nel Belzio. 
Ci telgratano da Londra; 17, ro 0: 

$i Daly Taegroph ha da Gand: «ia guadar 
nieria de ‘preto Wonckt, la une. vera 
caverna, una banda di trenta briganti Pa puro 











so di un'area di mila ottas 


SSoportà ana quantità. notevole di oggetti. rubati. 










Il ritorno della Regina madro a Roma 


grin ne et 
Cee 
tomo! spola la Regina buadre: BI trorsvazo a 
Erano 
ce 
casati 
SP 
catene 
rue seta 
esi 



















Palazzo Margherita in currossa, puro sorta 
corazzieri. Fuori della stazione la folla acciamò 
‘madre al 





Pro castolina illustrata. 

Ci belsfonaao da Roma, 17, ore 10,85: 

Una Commisone, comporta dai tigneri cave 
Îiero Musximino, presidente del'Uniono industriali 
arti grafebe di Milino e degli editori Altevone di 
Te Milano @ Arduin di Torino, 
sn Eocelles_{) ministro, delle 

Bus Eccellnzx il sottoregro: 














Ta Comaluiono espose lè tris condizioni. in 

qui Yenano liadutia <il cosumssio dale car: 
n into, gl tasto fee 

a postal di 3 

TI minro aeela m ito co 













due (a somigliaria a pre 
tin Mecnorisl, promettendo di teoerno” debito cento 
i covasicaa dello modificazioni ale! tario postali 
‘be verranno. ina brove prestata al Parlamento: 


Un misterioso delitto a Carpinone 
Gì telegrafand da Carpinono, 17, ore 8: 
Da alcuni giorni ora mompara ta]! Gio 

vanni Valente, ed il mistero circondivb talo 

ssomparia: noD si nepeva e era stato amar 
ainsto; da un suo cugino, col quale 
vova litigato, ‘o 10 era emigrato in 

Oggi, in seguito ad attive ricerche fatto dal: 

l'Autorità di P. B, in una fosa praticata 

dolla stalla sottstanto l'abitazione. dei. duo 
cugini. Valonto, si è rinvenuto il cadavere 
del Giovanni Valente. Gli ameasini, poichè 
sembra assodata Ja complicità. di Leonardo 

Valente, padre dell'arrestato Raffaele, per 

nascondere qualsiasi traccia del delitto ave- 

vado disteso sulla foma uno strato di lotamo 

su querto avevatio disposto uns specio di 

lastricato, 

I corpo dell'sssassinato ha una contutione 
alla teupia sibistra, prodotta saturalmente 
da colpi di randello. to trattoin ar 
rerto anche il padro di Raffelo, La cittadi 
nanza è profondamente comma per queto 

to. 


Una valanga nel Delfinato, 
QI tleonano da Grenghie, 17, ara 
Din uieva valanga di nere cad a La Valli, 

gotta di Tiboo, Pax dolio con 

vo è figlio, 1 cul cr 

“inter dono nati steti all mac: 
































OSSERVATORIO. DI TORINO. 


Palazzo Madama — 1 dicenbro: 





Termperaiara sirena al cord la gradi cootrimatii 
Massima +60 Minima +20 





patrimonio, tolo risorvandosi l'usufrutto di due |/T 










Le dus donne erazo atterrite. L'Anna. Ruf. |ifutmy 





rn Goelle — Nelle ile l went del Fare 
PT 





10 dicembre — Tlcole nasce alle ora 8, mival 6; 
rtmontà alle ore 16, minati 4: È 
Steione armometico Bordeli (Como Dazio): 

e nperatura mamma del iorno 13 n 
Fetmperataa minima della ‘ento dai saran È 48 


Bollettino Meteorico 
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tl 
piste 
Beit a sud Bolla: raro aigoreo veti ine 
rionali torti si uud elle; debolt-© mode 


CR 
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Mercati di Genova. 


‘GENOVA, 15 dicembre. 

Qetoni sodi — Ti rapporto dei Qiiners a quelo 
gt Agiut Dura di Wamingn > asti 
Ssirambi ia priscipio & settimana e contanti 
tiro 2 milioni mero di balle in più dallo scorso 
Sino @ pari epoca, produssero ui feta ribao 
su merca aero 








I to fl acta trascro te e ci 
Macina Sang lt, Moto 1a SuGie donmada 
O Gaia 0 acini rs 0 pai ta 
rioti a uabato scorso ai pressi e 

“Anericon: Good Miadiisg 0,00: Fal Mid 
ing 30) Ming if; Pal ie ME 
Olio Tex: Gooì Miadiag 041; Fu 
auidibg 0; Miadiog 570; Fay ton did 

liubarco gennaio. 

An adi pete portal 19 ent a 
palle 60/10 aci ‘pod ana pretore ie 
PASTE 

ni fili — Continua la dimenda attira, 
gn tl cede pel condo et dl 
"Dreglei è dea. — Anche nl adento 
Set pedinare 5 amrueta E 


See 
manoite, ee. ° 
sa 


Sia più stati pe oe 
buco, da 90 a 100'— td: 


Td. ig, de 178 a 180 
1400 ‘tana Ca 











stelbano, da 175 o 
da 180 1 185 — Pistacehi di Sicilia 
1850/4000 — Tiamariodi di Calcutta, da 96 
Si Magro, da 28 a 37 — Td. olo dll 
"tto res el quinto in dute 











pre ca i rr di ino so se 
togli dle Bino e dalle Paglo con vepori, La 
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